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Legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  

Norm e  in  mater ia  di  valutaz io n e  ambie n t a l e  strate g i c a  (VAS),  di  valutaz io n e  di  impat t o
ambi e n t a l e  (VIA)  e  di  valutaz io n e  di  incid e n z a .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  , del  17.02.2010)
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PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  secondo  e  terzo  comma,  della  Costi tuzione;
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Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  l),  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlam en to  europeo  e  del  Consiglio  del  27  giugno  2001
concer n en t e  la  valutazione  degli  impat ti  di  deter mina t i  piani  e  progr am mi  sull'ambien t e ;

Vista  la  diret t iva  85/337/CEE  del  Consiglio  del  27  giugno  1985  concerne n t e  la  valutazione  di
impat to  ambien ta le  di  dete r min a t i  proget t i  pubblici  e  privati,  come  modifica ta  e  integr a t a  con  la
diret t iva  97/11/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  maggio  2003;

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le),  come
modifica to  dal  decre to  legislativo  16  gennaio  2008,  n.  4  (Ulteriori  disposizioni  corre t t ive  e
integra t ive  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  recan te  norme  in  mate ria  ambienta le);  

Vista  la  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  56  (Norme  per  la  conservazione  degli  habita t  natura li
e  semina tu r a li,  della  flora  e  della  fauna  selvatiche  - Modifiche  alla  legge  regionale  23  gennaio
1998,  n.7  – Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.49);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  24  luglio  2009;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Il  13  febbraio  2008  è  entra to  in  vigore  il  d.lgs.  4/2008  che  ha  modificato  e  sosti tuito  la  parte
seconda  del  d.lgs.  152/2006  concern e n t e  le  procedur e  per  la  valutazione  ambient al e  stra tegica
(VAS),  per  la  valutazione  d’impat to  ambienta le  (VIA)  e  per  l’autorizzazione  ambienta le
integra t a ;  

2.  L'ar ticolo  35  del  d.lgs.  152/2006  stabilisce  che  le  regioni  adegua no  il  proprio  ordiname n to
alle  disposizioni  del  decre to  medesimo  entro  dodici  mesi  dall'en t ra t a  in  vigore  dello  stesso  e  che
in  mancanza  di  norme  vigenti  regionali  trovano  diret ta  applicazione  le  norme  del  decre to
stesso;

3.  L’interven to  legisla tivo  regionale,  oltre  che  urgen te  è  oppor tuno  in  quanto,  ancorché  la
mate ria  rient r i  nella  competenza  legislativa  esclusiva  dello  Stato,  ai  sensi  dell’art icolo  117,
secondo  comma,  letter a  s),  della  Costituzione,  risponde  all’esigenza  di  adat tam e n to  delle  regole
di  tutela  ambient a le  alle  peculiari tà  locali  e  terri toriali  delle  regioni;  

4.  La  finalità  genera le  della  presen t e  legge  è  pertan to ,  per  quanto  riguard a  la  VAS,  quella  di
dotar e  la  Regione  di  una  propria  normativa  organica  della  mate ria,  che  dia  attuazione  alla
complessiva  regolam en t azione  contenu t a  nella  normativa  nazionale  in  mate ria  adegua n do  al
contempo  la  regolame n t azione  stessa  alle  peculiari tà  della  realtà  regionale,  e  analogam e n t e ,
con  riferimen to  alla  VIA,  quella  di  ottempe r a r e  all’adegu a m e n t o  tempes tivo  della  legge
regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per  l’applicazione  della  valutazione  di  impat to
ambient a le) ,  con  una  normativa  “innovata”,  che  qualifichi  ulteriorme n t e  l’ordinamen t o
regionale  della  materia,  consen ten d o  alla  Regione  di  perseg ui re ,  con  una  strume n t azione  il  più
possibile  adegua t a  anche  sotto  il profilo  giuridico,  l’obiett ivo  di  uno  sviluppo  sostenibile;

5.  Per  quanto  riguard a  la  VAS,  le  finalità  enuncia t e  al  punto  preced en t e  sono  persegui t e
att rave rso  il  fondame nt a l e  criter io  dell’integ r azione  sistema t ica ,  ed  a  tutti  i livelli  pianifica to ri,
della  valutazione  ambienta le  nell'ambi to  delle  complessive  valutazioni  degli  atti  medesimi;  tale
obiet tivo  sarà  perseg ui to  sia  diret tam e n t e  att raver so  la  fonte  normativa  primaria  costitui ta
dalla  presen t e  legge,  sia  mediante  l’apposito  strum en to  normativo  regolam en t a r e ,  attuat ivo
della  legge  stessa .  Tale  fonte  specifica  vedrà  oppor tu n a m e n t e  unifica ta  la  mate ria  della  VAS su
piani  e  progr am mi  anche  se  con  regole  diversifica te  per  adegua r le  alle  peculiari tà  rispet tive.
Pertan to  il regolam en to  d’attuazione  riguarde r à  sia  la  VAS sui  piani  e  program mi  regionali,  sia
la  VAS sui  piani  e  program mi  di  settore  di  competenza  comunale,  provinciale,  di  altri  enti  locali
o  degli  enti  parco  regionali,  sia  quella  sugli  atti  di  governo  del  terri torio  e  gli  strumen t i  di
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pianificazione  ter ri toriale  comunali  e  provinciali;

6.  È  inoltre  necessa r io,  per  quanto  riguard a  la  VAS individuar e  in  legge  regionale ,  in  modo  più
preciso  ed  anche  differenzia to  rispet to  al  d.lgs.  152/2006,  le  diverse  funzioni  affidate
all’autori tà  procede n t e  ed  al  proponen t e ,  allo  scopo  di  garan t i r e  la  massima  traspa r e nz a
nell’applicazione  del  principio  contenu to  nel  d.lgs.  152/2006  che  richiede  la  separ azione  tra
autorità  proceden t e  ed  autorità  competen t e  per  la  VAS,  conferm an do  nella  legge  regionale  la
specificità  del  sistema  toscano,  che  ha  preso  avvio  con  la  normativa  regionale  sul  governo  del
ter ri torio  e  sulla  valutazione  integr a t a  dei  piani  e  program mi  (leggi  regionali  5/1995;  49/1999;
1/2005)  ed  è  fondato  sulla  ripar t izione  delle  respons abili tà  tra  le  singole  amminis t razioni  locali
e  la  Regione  e  sulla  titolari tà  dell’approvazione  dei  piani/progr a m mi  affidata  alle  assem blee
elettive.  Pertan to,  per  i  piani  e  program mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  regionale,
l’autorità  competen t e  per  la  VAS  è  stata  individua ta  nella  Giunta  regionale,  con  il  suppor to
tecnico- amminis t r a tivo  del  nucleo  unifica to  regionale  di  valutazione  e  verifica  (NURV),  ment re
l’autorità  proceden t e  è  individua ta  nel  Consiglio  regionale,  quale  organo  che  ha  la  titolari tà
all’approvazione  dei  piani  e  progra m mi  regionali,  lasciando  agli  enti  locali  la  facoltà  di  decidere ,
secondo  la  propria  autonomia  organizzativa,  l’individuazione  di  tali  autorità  nel  rispet to  dei
principi  stabiliti  dalla  presen te  legge  regionale;

7.  Per  quanto  attiene  alla  VIA,  le  finalità  della  presen te  legge  sono  costituite ,  essenzialmen t e ,
da  un  nucleo  di  disposizioni  di  cara t t e r e  strum en t a le  che  consen te  di  consegui r e ,  att rave rso  la
previsione  di  meccanismi  e  modali tà  procedu r a li  impronta t e  a  snellezza  procedime n t a l e  la  più
efficace,  rigorosa  ed  indefet t ibile  tutela  ambienta le ,  unitam en te  alla  necessa ri a  semplificazione.
Tali  disposizioni  hanno  lo  scopo  di  evitare  qualunqu e  appesan t im en to  procedu r al e  foriero  di
inutili  duplicazioni  di  attività  e  valutazioni;

8.  Al fine  di  ricompr en d e r e  in  modo  coordinato  tutte  le  procedu r e  rivolte  alla  valutazione  degli
impat ti  sulle  varie  componen t i  ambienta li,  sono  state  introdot te  modifiche  alla  l.r.  56/2000  con
riferimen to  alla  procedu r a  relativa  alla  valutazione  di  incidenza ,  in  attuazione  della  dire t tiva
92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  naturali  e
semina tu r a l i  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche ,  e  della  diret t iva  79/409/CEE,  concern en t e  la
conservazione  degli  uccelli  selvatici;

9.  Sulla  base  della  normativa  citata  la  valutazione  di  incidenza  costituisce  una  procedur a
obbligator ia  per  tutti  i  piani,  progra m mi  ed  interven t i  non  specifica tam e n t e  rivolti  al
mantenim en to  in  stato  di  conservazione  soddisfacen te  delle  specie  e  degli  habita t  presen t i  nei
siti  di  impor tanza  regionale,  di  cui  alla  l.r.  56/2000,  ma  che  possono  avere  incidenze
significative  sul  sito,  pertan to  tale  procedur a  viene  inseri ta  in  modo  organico  e  funzionale
nell’ambito  del  quadro  complessivo  della  valutazione  degli  effet ti  ambienta li  che  compr en d e
anche  i processi  relativi  alla  VAS e  alla  VIA;

10.  La  maggior  parte  delle  osservazioni  formula te  nel  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  sono  state  accolte  e  non  sono  state  recepi te  quelle  in  contras to  con  le  propos t e
avanza te  e  i principi  desumibili  dall’ordinam en t o  statale  di  riferimen to;  

Si  approva  la  presen t e  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  comuni  e  principi  gener a li  

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  final i t à  della  nor m a t i v a  

 Art.1
 Ogget to  della  legge  

 1.  Le  disposizioni  contenu t e  nella  presen t e  legge  disciplinano:  
a)  la  procedur a  di  valutazione  ambientale  stra tegica  di  piani  e  progra m mi,  di  segui to  denomina ta  

VAS,  di  cui  al  titolo  II,  in  attuazione  della  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del  
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Consiglio  del  27  giugno  2001  (Determinazione  degli  impat ti  di  dete rmina t i  piani  e  program mi  
sull’ambien te)  e  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.152  (Norme  in  mate ria  ambientale);  

b)  la  procedur a  di  valutazione  di  impat to  ambientale  di  dete r mina t i  proge t t i ,  di  seguito  denomina t a  
VIA, di  cui  al  titolo  III,  in  attuazione  della  diret t iva  85/337/CEE  del  Consiglio  del  27  giugno  1985  
concerne n t e  la  valutazione  di  impat to  ambienta le  di  dete rmina t i  proge t ti  pubblici  e  privati,  come  
modificata  e  integra t a  con  la  diret t iva  97/11/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  
maggio  2003,  e  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambiental e).  

 Art.  2
 Finalità  generali  e  principi  di  tutela  ambientale  

 1.  La  Regione  persegue  l’obiettivo  di  garant i r e  un  elevato  livello  di  protezione  dell’ambien te  e  della
salute  e  di  contribuir e  all’integ razione  di  conside razioni  ambientali  nell’elaborazione ,  adozione  ed
approvazione  di  piani,  progra m mi  e  proge t ti ,  sulla  base  del  principio  di  sviluppo  sostenibile  e  degli
altri  principi  comunit a r i   che  devono  guidare  l’azione  pubblica  in  mater ia  ambient ale  quali  la
precauzione,  l’azione  prevent iva,  la  correzione,  in  via  priorita r ia  alla  fonte,  dei  danni  causa t i
all’ambiente ,  nonché  del  principio  “chi  inquina  paga”.  

 2.  La  presen te  legge  assicura  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  anche  mediante  la
concre t a  attuazione,  nelle  procedu r e  disciplina te  nei  titoli  II  e  III,  dei  principi  costituzionali  di
sussidia riet à ,  differenziazione ,  adegua tezza  e  leale  collaborazione.  

 TITOLO  II
 La  valutazione  ambien ta le  stra tegica  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  3
 Finalità  

 1.  Le  norme  di  cui  al  presen t e  titolo  II,  disciplinano  le  procedu r e  per  la  VAS  relativa  a  piani  e
progra m mi  che  possono  avere  un  impat to  significativo  sull’ambien te  e  sul  patrimonio  culturale ,  la  cui
approvazione  sia  di  compete nza  della  Regione  e  degli  enti  locali.  

 2.  La  Regione  assicura  che  venga  effettua t a  la  valutazione  ambientale  dei  piani  e  dei  progra m mi   che
possono  avere  impat ti  significativi  sull’ambien te  affinché,  att raver so  l’integrazione  efficace  e  coeren te
delle  conside razioni  ambientali ,  essi  contribuiscano  a  promuover e  la  sostenibilità  dello  sviluppo
regionale  e  locale.  

 Art.  4
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:  
a)  piani  e  progra m mi:  gli  atti  di  pianificazione  e  di  progra m m a zione ,  comunqu e  denomina t i ,  compresi

quelli  cofinanzia ti  dalla  Unione  europea ,  nonché  le  loro  modifiche,  che  sono  elabora t i ,  adot ta ti  o  
approva t i  da  autori tà  regionali  o  locali,  mediante  una  procedur a  legislativa,  amminist r a t iva  o 
negoziale;  

b)  impat to  ambiental e:  l'alte razione  dell'ambien te ,  inteso  come  sistema  di  relazioni  fra  i fattori  
antropici,  naturalis tici,  chimico- fisici,  climatici,  paesaggis t ici ,  archite t tonici,  culturali,  agricoli  ed  
economici,  derivante  dall’attuazione  sul  terri to r io  di  piani  o  program mi;  tale  alterazione  può  essere
qualita tiva  o  quanti ta t iva,  diret ta  o  indiret t a ,  a  breve  o a  lungo  termine,  perman e n t e  o temporan e a ,
singola  o  cumula tiva,  positiva  o nega tiva;  

c)  patrimonio  culturale:  l'insieme  costitui to  dai  beni  culturali  e  dai  beni  paesaggis t ici  in  conformità  al
dispos to  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  
beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137 );  

d)  rappor to  ambiental e:  il documen to  redat to  in  conformità  alle  previsioni  di  cui  all’articolo  24  e  con  i
contenu t i  di  cui  all’Allegato  2;  

e)  verifica  di  assogge t t a b ili t à:  il processo  attivato  allo  scopo  di  valuta r e  se  un  piano  o  program m a  o 
una  sua  modifica  possa  avere  effet ti  significativi  sull'ambient e  e  quindi  debba  essere  assogge t t a to  
alla  valutazione  ambientale  secondo  le  disposizioni  della  presen t e  legge;  

f)  provvedimen to  di  verifica:  il provvedimen to  obbliga to rio  e  vincolan te  dell'au to r i t à  competen t e  che  
conclude  la  verifica  di  assogge t t a bi li tà ;  

g)  modifica  sostanziale:  la  variazione  di  un  piano  o progra m m a  che,  a  segui to  della  procedur a  di  
verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  cui  all’articolo  22,  risulti  compor t a r e  effetti  nega tivi  significativi  
sull'ambien te ;  

h)  autorità  compete n t e :  è  la  pubblica  amminist r azione  o l’organismo  pubblico  individua t i  ai  sensi  
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dell'a r ticolo  12,  cui  compete  l'adozione  del  provvedime n to  di  verifica  di  assogge t t a b i li t à,  
l'espre ssione  del  parere  motivato  e  che  collabora  con  l'autori tà  procede n t e  o  con  il propone n t e  il 
piano  o progra m m a  nell'esple t a m e n t o  delle  fasi  relative  alla  VAS;  

i)  autorità  proceden t e :  la  pubblica  amminis t r azione  che  approva  il piano  o progra m m a  sogget to  alle  
disposizioni  della  presen t e  legge;   

l)  propone n te :  sogget to  pubblico  o privato,  diverso  dall’autor i tà  proceden t e  di  cui  alla  lette r a  i),  che  
elabora  il piano  o progra m m a  sogget to  alle  disposizioni  della  presen t e  legge;  

m)  sogget t i  compete n t i  in  mater ia  ambientale:  i sogge t t i  pubblici  comunque  interes sa t i  agli  impat ti  
sull'ambient e  di  un  piano  o progra m m a  individua ti  secondo  i crite ri  stabiliti  dall’ar ticolo  20;  

n)  enti  territo riali  interes sa t i :  gli  enti  locali  il cui  terri to rio  è  intere ss a to  dalle  scelte  del  piano  o  
progra m m a  secondo  i criteri  stabiliti  dall’articolo  19;  

o)  pubblico:  una  o più  persone  fisiche  o giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  le  
associazioni,  le  organizzazioni  o  i gruppi  di  tali  persone;  

p)  pubblico  interes sa to :  il pubblico  che  subisce  o può  subire  gli  effetti  delle  procedu re  decisionali  in  
materia  ambiental e  o che  ha  un  interes se  in  tali  procedu r e ,   compres e  le  organizzazioni  non  
governa t ive  che  promuovono  la  protezione  dell'ambien te  e  che  soddisfano  i requisiti  previsti  dalla  
normativa  statale  vigente ,  nonché  le  organizzazioni  sindacali,  economiche  e  sociali  maggiorme n t e  
rappre se n t a t ive;  

q)  consult azione:  processo  costitui to  dall'insieme  delle  forme  di  informazione  e  par tecipazione,  anche
diret ta ,  dei  sogget ti  compete n t i  in  mate ria  ambientale  e  del  pubblico  finalizzato  alla  raccol ta  dei  
dati,  alla  valutazione  dei  piani  e  progra m mi  e  all'acquisizione  di  pareri;  

 r)  pare re  motivato:  provvedimen to  conclusivo  del  procedimen to  di  VAS,  espres so  dall’autori tà  
competen t e ,  avente  ad  ogget to  la  valutazione  del  rappor to  ambiental e  e  gli  esiti  della  
consult azione;  

s)  dichiarazione  di  sintesi:  documen to  finalizzato  alla  illustrazione  delle  modalità  con  cui  le  
conside razioni  ambientali  sono  state  integra t e  nel  piano  o program m a,  con  particolar e  riferimen to  
alle  informazioni  contenu te  nel  rappor to  ambiental e ,  ai  pare ri  espre ssi  ed  ai  risulta ti  delle  
consult azioni,  evidenziando  altresì  le  ragioni  sottese  alle  scelte  ed  ai  contenu t i  del  piano  o  
progra m m a,  alla  luce  delle  possibili  alterna t ive  individua te  e  valuta te .  

 Art.  5
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  1. Le  disposizioni  del  presen te  titolo  II,  si  applicano  ai  piani  e  progra m mi  la  cui
approvazione  è  di  compete nza  della  Regione,  degli  enti  locali  e  degli  enti  parco  regionali.

2.  Sono  obbligator iam e n t e  sogget t i  a  VAS:
a)  i piani  e  i progra m mi  elabora t i  per  i settori  agricolo,  forestale ,  della  pesca,  energe t ico,  indus t ria le ,  

dei  traspor t i ,  della  gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomunicazioni,  turistico,  per  la  
valutazione  e  gestione  della  qualità  dell'aria  ambiente ,  della  pianificazione  territo riale  o  della  
destinazione  dei  suoli  e  che  definiscono  il quadro  di  riferimen to  per  l'approvazione ,  
l'autorizzazione,  l'area  di  localizzazione  o,  comunqu e ,  la  realizzazione  di  proge t t i  sottopos ti  a  VIA o
a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  a  VIA, di  cui  agli  allega ti  II,  III  e  IV del  d.lgs.  152/2006;

b)  i piani  e  i progra m mi  per  i quali,  in  conside razione  dei  possibili  impat ti  sulle  finalità  di  
conservazione  dei  siti  designa t i  come  zone  di  protezione  speciale  per  la  conservazione  degli  uccelli  
selvatici  e  di  quelli  classificati  come  siti  di  import anza  comunita r ia  per  la  protezione  degli  habita t  
naturali ,  della  flora  e  della  fauna  selvatica,  si  ritiene  necessa r i a  una  valutazione  di  incidenza  ai  
sensi  dell'ar t icolo  5  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  8  settem br e  1997,  n.  357  
(Regolame n to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t
naturali  e  semina tu r a l i,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche).

3.  L’effet tuazione  della  VAS  è  subordina t a  alla  preven tiva  valutazione,  effettua t a  dall’autor i tà
competen t e  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  22,  della  significatività  degli  effetti  ambientali,
nei  seguen t i  casi:  
a)  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2,  che  dete r mina no  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale;  
b)  per  le  modifiche  dei  piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2,  compresi  quelli  che  dete rmin ano  l’uso  di

piccole  aree  a  livello  locale,  ove  tali  modifiche  definiscano  o modifichino  il quadro  di  riferimen to  
per  la  realizzazione  di  proge t t i  sottopos ti  a  VIA o a  verifica  di  assogge t t a b ili tà  a  VIA, di  cui  agli  
allega ti  II,  III  e  IV del  d.lgs.  152/2006  o sia  necessa r ia  una  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  
dell'a r t icolo  5  del  d.pr.  357/1997;

c)  per  i piani  e  progra m mi,  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2,  e  per  le  loro  modifiche,  che  
definiscono  il quadro  di  riferimen to  per  l'autorizzazione  di  proge t t i  sottopos ti  a  VIA o a  verifica  di  
assogge t t a b ili tà  a  VIA, di  cui  agli  allega ti  II,  III  e  IV del  d.lgs.  152/2006;  rient r ano  in  quest a  
fattispecie  solo  i piani  e  progra m mi,  e  le  relative  modifiche,  elabora t i  per  set tori  diversi  da  quelli  
elenca t i  al  comma  2,  lette ra  a).
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4.  In  applicazione  del  principio  di  non  duplicazione  delle  valutazioni  non  sono  sottopos ti  a  VAS  né  a
verifica  di  assogge t t a b ili t à:  
a)  i piani  attua t ivi  di  cui  all’articolo  65  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il 

governo  del  territo rio),  non  riconducibili  alle  fattispecie  di  cui  al  comma  2;  
b)  i piani  attuat ivi  di  cui  all’ar ticolo  65  della  l.r.  1/2005  che,  pur  rient r an do  nelle  fattispecie  di  cui  al  

comma  2,  non  compor t a no  varian ti  o  modifiche  ai  piani  sovraordina t i ,  a  condizione  che  il piano  
sovraordina to  sia  stato  ogget to  di  valutazione  dei  profili  ambientali;  

c)  i piani  di  livello  attua tivo  comunque  denomina t i  diversi  da  quelli  di  cui  alle  precede n t i  lette re  a)  e  
b)  e  i piani  regolatori  dei  porti  di  cui  alla  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  della  legislazione  
in  materia  portuale),  per  i quali  è  necessa r i a  la  VIA o  la  verifica  di  assogge t t a b ili tà  a  VIA per  
effetto  delle  norme  vigenti,  a  condizione  che  non  prevedano  variant i  o  modifiche  ai  piani  e  
progra m mi  sovraordina t i;  in  caso  contra r io  la  VAS o la  verifica  di  assogge t t a bi li tà  si  applica  a  tali  
varian ti  o  modifiche.

 Art.  6
 Casi  di  esclusione  

 1.  Non  rient r a no  nel  campo  di  applicazione  della  presen te  legge:  
a)  piani  e  progra m mi  finanzia ri  o  di  bilancio;  
b)  piani  di  protezione  civile  in  caso  di  pericolo  per  l'incolumit à  pubblica;  
c)  i piani  di  gestione  forest ale  o  strume n t i  equivalen ti ,  riferiti  ad  un  ambito  aziendale  o sovraziendale  

di  livello  locale,  redat t i  secondo  i crite ri  della  gestione  forestale  sostenibile  e  approvat i  dalla  
Regione  o dagli  enti  locali  compete n t i .  

 Art.  7
 Obblighi  generali  

 1.  Il  procedimen to  per  la  VAS  disciplina to  dalla  presen te  legge  è  ricompreso  all'inte rno  di  quello
previs to  per  l'elaborazione ,  l'adozione,  l'approvazione  di  piani  e  program mi.  La  VAS  è  avviata  dal
proponen t e  contes tua lme n t e  all’avvio  del  procedime n to  di  formazione  del  piano  o  program m a  e  deve
conclude r si  ante riorme n t e  alla  sua  approvazione.  

 2.  I  provvedimen t i  amminist r a t ivi  di  approvazione  assunti  senza  la  previa  valutazione  ambiental e
strategica ,  ove  prescri t t a ,  sono  annullabili  per  violazione  di  legge.  

 Art.  8
 Sem plificazione  dei  procedim e n t i  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  gerarchicam e n t e  ordinat i  o  funzionalme n t e  collega t i,  è  necessa r io  il
coordina m e n to  interis ti tuzionale  o interse t to r i ale  nello  svolgimento  della  VAS,  al  fine  di  razionalizzare
e  semplificare  i procedime n t i ,  evitando  al  contempo  duplicazioni  delle  valutazioni.  

 2.  Fermo  restando  lo  svolgimento  della  VAS  a  vari  livelli  amminist r a t ivi,  con  metodi  e  strume n t i
adegua t i  a  ciascun  livello,  le  autori tà  prepos t e  all'approvazione  dei  piani  o  progra m mi  tengono  conto
delle  valutazioni  eventualm en t e  già  effet tua t e  con  riferimen to  ai  piani  e  progra m mi  sovraordina t i ,
individuando  quelle  che  possano  più  adegua t a m e n t e  essere  svolte  in  piani  e  program mi  di  maggior
det taglio.  Sono  fatte  salve  diverse  valutazioni  dipende n t i  da  sopravvenu ti  motivi  di  pubblico  interes se
o da  mutame n to  della  situazione  di  fatto  o da  nuova  valutazione  dell'in te r e s s e  pubblico  originario.  

 3.  L’autorità  compete n t e  vigila  sulla  corre t t a  applicazione  del  principio  di  non  duplicazione  delle
valutazioni,  secondo  le  modalità  e  i criteri  stabiliti  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  38.  

 4.  Al fine  di  evitare  duplicazioni  le  procedu r e  di  deposi to,  pubblicità  e  par tecipazione  di  cui  al  capo  III,
sono  coordina t e  con  quelle  previste   per  specifici  piani  e  progra m mi.  Le  modalità  del  coordina m e n to
procedur a l e  sono  disciplina te  nel  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  38.  

 5.  Per  i  piani  e  progra m mi  di  cui  alla  l.r.  1/2005 ,  la  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  cui
all’articolo  22  e  quella  per  la  fase  preliminar e  di  cui  all’articolo  23,  possono  essere  effettua t e
contempor a n e a m e n t e ;  in  tal  caso  il proponen t e  e  l’autorità  competen t e  concordano  che  la  conclusione
degli  adempime n t i  di  cui  agli  articoli  22  e  23  debba  avvenire  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dalla
trasmissione  del  documen to  prelimina re ,  compre nd e n t e  il  periodo  di  tren ta  giorni  previs to  per  la
consul tazione  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  22.  Resta  fermo  che  il  documen to  preliminar e
compren d e  i contenu t i  dei  documen t i  di  cui  agli  articoli  22  e  23.  

 6.  Per  i piani  e  progra m mi  disciplina ti  dalla  l.r.  1/2005 ,  il  rappor to  ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica
vengono  adot ta ti  contes tu alm e n t e  alla  propos t a  di  piano  o  progra m m a,  e  le  consul tazioni  di  cui
all’articolo  25,  vengono  effet tua t e  contempor a n e a m e n t e  alle  osservazioni  di  cui  all’ articolo  17  della
l.r.  1/2005  sul  piano  o  progra m m a  adot ta to,  fermo  restando  il  termine  di  sessan ta  giorni  di  cui
all’articolo  25,  comma  2.  

 7.  Ai  fini  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  utilizzate  le  infras t ru t tu r e  informa tiche  previs te  nel
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progra m m a  regionale  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza,  di  cui  alla  legge  regionale
26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione
e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale  toscana”),  al  fine
di  instau ra r e  relazioni  efficaci  ed  efficien ti  tra  le  pubbliche  amminist r azioni  destina t a r i e  della  legge
regionale  e  gli  altri  sogge t t i  coinvolti  ed  interes sa t i .  

 Art.  9
 Partecipazione  

 1.  La  presen t e  legge  garan t isce  l'informazione  e  la  partecipazione  del  pubblico  al  procedime n to  di  VAS,
nelle  forme  e  con  le  modalità  di  cui  al  capo  III,  assicurando  l'inte rven to  di  chiunque  intenda  fornire
elemen ti  conosci tivi  e  valuta tivi  concerne n t i  i possibili  effetti  del  piano  o progra m m a  sull'ambien te .  

 2.  Nell’ambito  dei  procedime n t i  di  VAS  di  compete nza  degli  enti  locali,  gli  stessi  enti  possono
promuove re  ulteriori  modalità  di  par tecipazione  quali  previste  dalla  legge  regionale  27  dicembr e
2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e
locali)  e  attinge r e  al  sostegno  finanzia rio  che  la  Regione  prevede  in  applicazione  e  ai  fini  della  stessa
l.r.  69/2007 .  A tale  scopo,  gli  enti  interes sa t i  presen t a no  all’autori tà  garan te  della  par tecipazione
apposi ta  domanda ,  correda t a  da  specifici  proge t ti  di  promozione  della  par tecipazione  e,  nel  caso  degli
strumen t i  di  pianificazione  terri to riale  e  degli  atti  di  governo  del  territo rio,  validati  dai  garan t i  locali
nomina ti  dagli  enti  interess a t i  a  norma  e  ai  fini  di  cui  agli  articoli  19  e  20  della  l.r.  1/2005 . 

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2:  
a)  l’autorità  garante  per  la  par tecipazione  decide  sull’ammissione  della  domanda  di  cui  all’ articolo  14

della  l.r.  69/2007  entro  quindici  giorni  dalla  presen tazione ;  
b)  il processo  partecipa t ivo  ammesso  si  svolge  entro  i termini  inderogabili  di  cui  al  capo  III  del  

presen te  titolo  II,  previs ti  per  le  procedur e  partecipa t ive  e  nel  rispe t to  del  principio  di  non  
duplicazione  di  cui  all’articolo  8;  in  ogni  caso  il procedimen to  di  VAS si  conclude  nei  tempi  e  con  le  
modalità  previste  dalla  presen te  legge;  

c)  non  ha  luogo  la  sospensione  degli  atti  amminist ra t ivi  di  cui  all’ articolo  18,  comma  2,  della  l.r.  
69/2007 ; 

d)  il rappor to  sugli  esiti  del  processo  partecipa t ivo  è  trasmesso  all’autori tà  garante  per  la  
par tecipazione  e  all’autori tà  competen t e  nei  termini  utili  per  l’espressione  del  parere  motivato  di  
cui  all’articolo  26;  la  manca ta  trasmissione  degli  esiti  non  impedisce  la  conclusione  del  
procedimen to  di  VAS nei  termini  previsti  dalla  presen te  legge.  

 Art.  10
 Raccordo  normativo  con  le  leggi  regionali  in  materia  di  progra m m a z ion e  e  di  governo  del

territorio  

 1.  La  presen te  legge  assicura  che  la  VAS si  svolga  in  modo  coordina to  con  la  procedur a  di  valutazione
integra t a  disciplina ta  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di
progra m m a zione  regionale).  

 2.  In  caso  di  piani  e  progra m mi  disciplina ti  dalla  l.r.  1/2005 ,  la  VAS,  ove  prescri t t a ,  viene  effet tua t a
nell’ambito  del  processo  di  valutazione  integra t a  secondo  le  disposizioni  della  presen t e  legge.  

 3.  l  regolamen to  previs to  dall’articolo  38,  individua  le  modalità  procedu r a li  del  coordinam e n t o
normativo  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  sui  sog g e t t i  e  sull e  co m p e t e n z e  

 Art.  11
 Attribuzione  delle  compete n z e  

 1.  Le  compete nze  amminist r a t ive  relative  alla  VAS sono  così  att ribui te:  
a)  alla  Regione,  per  i piani  e  program mi  la  cui  approvazione  è  di  competenz a  della  Regione;  
b)  alle  province,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  compete nza  delle  province;  
c)  ai  comuni  e  agli  altri  enti  locali,  per  i piani  e  program mi  la  cui  approvazione  è  di  compet enz a  degli  

stessi;  
d)  agli  enti  parco  regionali,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  degli  stessi .  

 Art.  12
 Autorità  compet en t e  

 1.  L’autori tà  competen t e  è  individua ta  nel  rispet to  dei  principi  generali  stabiliti  dalla  norma tiva  statale .
Essa  deve  possede r e  i seguen t i  requisiti:  
a)  separazione  rispet to  all’autori tà  procede n t e ;  
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b)  adegua to  grado  di  autonomia;  
c)  compete nz a  in  mate ria  di  tutela ,  protezione  e  valorizzazione  ambientale  e  di  sviluppo  sostenibile.  

 2.  Per  i  piani  e  progra m mi  approva t i  dalla  Regione  l’autori tà  compete n t e  è  individua ta  nella  Giunta
regionale .  

 3.  Per  i piani  e  progra m mi  da  essi  approva t i ,  le  province,  i comuni,  gli  altri  enti  locali  e  gli  enti  parco
regionali  individuano,  nell’ambito  della  propria  autonomia,  il  sogge t to  cui  affidare  le  funzioni  di
autori tà  competen t e ,  nel  rispet to  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  13
 Funzioni  dell’autorità  compe ten t e  

 1.  L'autor i tà  compete n t e :  
a)  assicura  il dialogo  con  il propone n te  e  collabora  alla  formazione  del  piano  o progra m m a  e  alla  

valutazione  dello  stesso;  
b)  emet te  il provvedimen to  di  verifica  sull'assogge t t a b ili t à  delle  propos t e  di  piano  o progra m m a  alla  

VAS nei  casi  previsti  dall'ar t icolo  5,  comma  3,  della  presen te  legge;  
c)  collabora  con  il proponen t e  al  fine  di  definire  le  forme  e  i sogge t ti  della  consul tazione  pubblica,  

nonché  l'impos tazione  ed  i contenu t i  del  rappor to  ambientale  e  le  modalità  di  monitorag gio;  
d)  esprime  il parere  motivato  sulla  propos ta  di  piano  o progra m m a  e  sul  rappor to  ambientale  nonché  

sull'adeg u a t ezza  del  piano  di  monitorag gio.  

 Art.  14
 Supporto  tecnico  all’autorità  compe ten t e  

 1.  La  Giunta  regionale,  in  qualità  di  autori tà  compete n t e ,  si  avvale  del  suppor to  tecnico  e  istru t tor io  del
nucleo  unificato  regionale  di  valutazione  e  verifica,  di  seguito  NURV,  di  cui  all’ articolo  16  bis  della  l.r.
49/1999 , in  quanto  organismo  idoneo  a  garan ti r e  le  necessa r ie  competenz e  tecniche  ed  a  favorire  un
approccio  integra to  nelle  analisi  e  nelle  valutazioni  propedeu t ich e  all'esplet a m e n t o  delle  attività  che
ad  essa  competono  sul  procedime n to  di  VAS.  

 2.  Analogame n t e  a  quanto  previs to  al  comma  1,  le  autori tà  compete n t i  per  la  VAS  delle  province,  dei
comuni,  degli  altri  enti  locali  e  degli  enti  parco  regionali,  si  avvalgono  del  suppor to  tecnico
individua to  in  conformi tà  con  gli  ordiname n ti  dei  rispe t tivi  enti.  

 Art.  15
 Funzioni  del  proponen t e  

 1.  Il  proponen te  provvede  a  tutti  gli  adempimen ti  finalizzati  alla  formazione  del  piano  o  progra m m a.  In
particola re :  
a)  predispone ,  per  la  formazione  del  piano  o progra m m a,  gli  atti  propedeu t ici  all’avvio  del  

procedime n to  di  cui  alla  l.r.  1/2005  e  alle  vigenti  leggi  di  settor e ,  avviando  contes tua lme n t e  gli  
adempime n t i  relativi  alla  VAS;  

b)  predispone  il documen to  prelimina re  nell’ambito  della  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  
cui  all’ar ticolo  22  e  lo  trasme t t e  all’autori tà  competen t e ;  

c)  predispone  il documen to  prelimina re  di  cui  all’articolo  23;  
d)  collabora  con  l’autorità  competen t e  per  definire  le  forme  e  i sogge t t i  competen t i  in  mater ia  

ambiental e  da  consul ta r e ,  nonché  l’impostazione  ed  i contenu t i  del  rappor to  ambientale;  
e)  redige  il rappor to  ambiental e  e  lo  mette  a  disposizione  dell’autor i tà  compete n t e ,  dei  sogget t i  

compete n t i  in  mate ria  ambientale  e  del  pubblico  ai  fini  delle  consultazioni.  

 Art.  16
 Funzioni  dell’autorità  proceden t e  

 1.  L’autorità  procede n t e :  
a)  provvede,  ove  necessa r io,  su  propost a  del  proponen t e ,  alla  revisione  del  piano  o program m a,  

tenendo  conto  del  parere  motivato  espre sso  dall’autor i tà  compete n t e ,  informando ne  il proponen t e  
e  la  stessa  autori tà  competen t e ;  

b)  redige  la  dichia razione  di  sintesi,  su  propos ta  del  proponen te ;  
c)  provvede  all’approvazione  del  piano  o program m a.  

 Art.  17
 Esercizio  delle  compe ten z e  in  forma  associata  

 1.  La  Regione,  in  collaborazione  con  le  province,  promuove  l’esercizio  in  forma  associa ta  delle
compete nze  in  mater ia  di  VAS,  secondo  quanto  previsto  dalla  l.r.  1/2005  e  dalla  legge  regionale  16
agosto  2001  n.  40  (Disposizioni  in  mater ia  di  riordino  territo riale  e  di  incentivazione  delle  forme
associative  di  comuni).  
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 Art.  18
 Sogge t t i  da  consultare  

 1.  L'autori tà  compete n t e ,  in  collaborazione  con  il  proponen t e ,  ed  in  relazione  alle  scelte  contenu te  in
ciascun  piano  o  progra m m a,  individua  i  sogge t ti  ai  sensi  degli  articoli  19  e  20,  che  devono  essere
consult at i ,   tenendo  conto:  
a)  del  terri to r io  intere ss a to;  
b)  della  tipologia  di  piano  o progra m m a;  
c)  di  tutti  gli  intere ssi  pubblici  coinvolti.  

 Art.  19
 Criteri  di  individuazione  degli  enti  territoriali  interessa ti  

 1.  Gli  enti  terri to riali  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  n),  si  conside rano  intere ss a t i  alla  procedu r a
di  VAS qualora  il loro  territo rio  risulti,  anche  solo  parzialmen t e  interes sa to  dagli    effet ti  sull’ambien te
derivanti  dall’at tuazione  di  un  piano  o program m a.  

 Art.  20
 Criteri  di  individuazione  dei  sogge t t i  compete n t i  in  materia  ambien tale  

 1.  Ai  fini  di  cui  alla  presen t e  legge,  si  considera no  sogget t i   compete n t i  in  mate ria  ambiental e  le
pubbliche  amminist r azioni  e  gli  altri  sogge t ti  pubblici  che,  in  considerazione  di  specifiche  compete nz e
ad  essi  attribui te  in  mater ia  ambientale ,  paesaggis tica ,  o  inerente  la  tutela  della  salute,  devono
ritene r si  interes sa t i  dagli  impat ti  derivanti ,  sull'ambien t e ,  dall'a t tuazione  di  piani  o  program mi.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  sulle  fasi  de l  proc e d i m e n t o  

 Art.  21
 Modalità  di  svolgimen to  della  VAS  

 1.  L’attività  di  valutazione  è  preordina t a  a  garan t i re  che  gli  impat ti  significativi  sull’ambien te  derivant i
dall’at tuazione  dei  piani  o  progra m mi  siano  presi  in  considerazione  durante  la  loro  elaborazione  e
prima  della  loro  approvazione.  

 2.  La  VAS è  carat t e r izza t a  dalle  seguen t i  fasi  e  attività:  
a)  lo  svolgimen to  di  una  verifica  di  assogge t t a b ili tà ,  nei  casi  di  cui  all’articolo  5,  comma  3;  
b)  la  fase  preliminar e  per  l’impostazione  e  la  definizione  dei  contenu t i  del  rappor to  ambientale;  
c)  l’elaborazione  del  rappor to  ambientale;  
d)  lo  svolgimento  di  consultazioni;  
e)  la  valutazione  del  piano  o  progra m m a,  del  rappor to  ambiental e  e  degli  esiti  delle  consul tazioni,  con

espre ssione  del  parere  motivato;  
f)  la  decisione;  
g)  l’informazione  sulla  decisione;  
h)  il monitorag gio.  

 Art.  22
 Procedura  di  verifica  di  assogge t tabili tà  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  per  i  quali,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  3,  è  necessa r io  accer t a r e
preliminar m e n t e  l'assogge t t a b i li tà  dei  medesimi  a  valutazione  ambientale ,  il  proponen t e ,  nella  fase
iniziale  di  elaborazione  del  piano  o  program m a,  predispone  un  documen to  prelimina re  che  illustra  il
piano  o  progra m m a  e  che  contiene  le  informazioni  e  i  dati  necessa r i  all'accer t a m e n to  degli  impat ti
significativi  sull'ambien te ,  secondo  i criteri  individua ti  nell'allega to  1  alla  presen t e  legge.  

 2.  Il  documen to  viene  trasmesso  su  suppor to  cartaceo  ed  informatico,  tramite  l’infrast ru t tu r a  della  rete
telematica  regionale  e  secondo  gli  standa r d  definiti  in  base  alla  l.r.  1/2004 ,  all'au tori tà  competen t e
per  la  decisione  circa  l'assogge t t a b ili t à  del  piano  o progra m m a  a  VAS.  

 3.  L’autori tà  competen t e ,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimento  del  documen to  preliminar e,  inizia  le
consult azioni,  trasme t t e n d olo  ai  sogget ti  compete n t i  in  mate ria  ambientale  al  fine  di  acquisirne  il
parere  entro  tren ta  giorni  dall’invio.  

 4.  L'autori tà  competen t e ,  sulla  base  degli  elementi  di  cui  all'allega to  1  alla  presen t e  legge,  senti to  il
propone n te  e  tenuto  conto  dei  contribu t i  pervenu t i ,  verifica  se  il  piano  o  progra m m a  possa  avere
impatti  significativi  sull'ambien te ,  ed  emet te  il provvedimen to  di  verifica,  assogget t an d o  o  escluden do
il  piano  o  progra m m a  dalla  VAS  e  definendo,  ove  occorra ,  le  necessa r ie  prescrizioni,  entro  novanta
giorni  dalla  trasmissione  di  cui  al  comma  2.  E’  fatto  salvo  il  termine  inferiore  eventualme n t e
concorda to  fra  l’autori tà  compete n t e  e  il  proponen t e .  Entro  lo  stesso  termine  sono  acquisiti
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dall’autori tà  competen t e  i chiarimen ti  e  le  integrazioni  eventualm en t e  necessa r i .  

 5.  Le  conclusioni  del  provvedimen to  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à,  comprese  le  motivazioni
dell 'eventu al e  esclusioni  dalla  VAS e  le  prescr izioni  di  cui  al  comma  4,  sono  rese  pubbliche  attrave r so
la  pubblicazione  sui  siti  web  del  proponen t e  e  dell’autor i tà  compete n t e .  

 Art.  23
 Procedura  per  la  fase  preliminare  

 1.  Ai fini  dello  svolgimen to  della  fase  prelimina r e  di  definizione  dei  contenu t i  del  rappor to  ambienta le  il
proponen t e  predispone  un  documen to  prelimina re  contene n t e :  
a)  le  indicazioni  necessa r ie  ineren t i  lo  specifico  piano  o progra m m a,  relativamen t e  ai  possibili  effet ti  

ambientali  significativi  della  sua  attuazione;  
b)  i criteri  per  l’impostazione  del  rappor to  ambienta le .  

 2.  Per  definire  la  porta t a  ed  il  livello  di  dettaglio  più  adegua to  delle  informazioni  da  includer e  nel
rappor to  ambiental e ,  il  propone n t e  trasme t t e ,  con  modalità  telema tiche,  il  docume n to  preliminar e
all'au tor i t à  compete n t e  e  agli  altri  sogget t i  competen t i  in  mater ia  ambientale ,  ai  fini  delle
consul tazioni  che  devono  conclude r si  entro  novanta  giorni,  fatto  salvo  il  termine  inferiore
eventualm en t e  concorda to  tra  proponen t e  e  autori tà  compete n t e .  

 3.  In  relazione  alle  ques tioni  ambientali  rilevanti  individua te  ed  ai  potenziali  effet ti  ambientali
identifica ti  in  prima  approssimazione ,  l'autori tà  compete n t e  promuove  iniziative  di  semplificazione
procedur a l e  per  il  coordina m e n to  dei  pareri  di  volta  in  volta  necessa r i ,  anche  secondo  le  modalità
definite  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  38.  

 Art.  24
 Rapporto  ambientale  

 1.   Il  rappor to  ambientale  è  reda t to  dal  proponen te  e  contiene  le  informazioni  di  cui  all’Allega to  2  alla
presen t e  legge.  Esso,  in  par ticola r e:  
a)  individua,  descrive  e  valuta  gli  impat ti  significativi  sull’ambien te ,  sul  patrimonio  culturale  e  sulla  

salute  derivant i  dall’at tuazione  del  piano  o del  program m a;  
b)  individua,  descrive  e  valuta  le  ragionevoli  alterna t ive,  alla  luce  degli  obiet tivi  e  dell’ambito  

territo r iale  del  piano  o del  program m a,  tenendo  conto  di  quanto  emerso  dalla  consul tazione  di  cui  
all’articolo  23;  

c)  concorr e  alla  definizione  degli  obiet tivi  e  delle  stra tegie  del  piano  o del  progra m m a;  
d)  indica  i criteri  di  compa tibili tà  ambientale ,  gli  indicator i  ambientali  di  riferimen to  e  le  modalità  per

il monitorag gio.  

 2.  Il  rappor to  ambiental e  tiene  conto  del  livello  delle  conoscenze  e  dei  metodi  di  valutazione  attuali,
nonché  dei  contenu t i  e  del  livello  di  dettaglio  del  piano  o  del  program m a;  a  tal  fine  possono  essere
utilizzati  i dati  e  le  informazioni  del  sistema  informa tivo  regionale  ambiental e  della  Toscana  (SIRA).  

 3.  Per  la  redazione  del  rappor to  ambientale  sono  utilizzate ,  ai  fini  di  cui  all’articolo  8,  le  informazioni
pertinen t i  agli  impat ti  ambientali  disponibili  nell’ambito  di  piani  o  program mi  sovraordina t i ,  nonché  di
altri  livelli  decisionali.  

 4.  Per  facilita re  l'informazione  e  la  par tecipazione  del  pubblico,  il rappor to  ambiental e  è  accompag n a to
da  una  sintesi  non  tecnica  che  illustra  con  linguaggio  non  specialistico  i  contenu t i  del  piano  o
progra m m a  e  del  rappor to  ambiental e .  

 Art.  25
 Consultazioni  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’articolo  8,  comma  6,  il  proponen t e  comunica  all'au tor i t à
compete n t e  la  propos ta  di  piano  o  progra m m a,  il  rappor to  ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica.  Esso
provvede,  contes tu alm e n t e ,  alla  pubblicazione  di  un  avviso  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana  (BURT),  contene n t e :  
a)  il titolo  della  propos ta  di  piano  o  progra m m a;  
b)  l’indicazione  del  proponen t e  e  dell'au tor i tà  proceden t e ;  
c)  l'indicazione  delle  sedi  ove  può  essere  presa  visione  del  piano  o progra m m a,  del  rappor to  

ambiental e  e  della  sintesi  non  tecnica.  

 2.  Contes tua lme n t e  alla  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  al  comma  1,  la  propos ta  di  piano  o  progra m m a,
il  rappor to  ambiental e  e  la  sintesi  non  tecnica  sono  messi  a  disposizione  dei  sogget t i  competen t i  in
mater ia  ambientale ,  delle  organizzazioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  lette ra  p),  e  del  pubblico,  con
le  modali tà  di  cui  al  comma  3.  Di  tale  docume n t azione  chiunque  può  prende r e  visione  e  present a r e ,
entro  il  termine  di  sessant a  giorni  dalla  pubblicazione  medesima,  proprie  osservazioni  e  pare ri
all’autori tà  compete n t e  ed  al  propone n te .  
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 3.  Contes tu alm e n t e  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  1,  la  documen t azione  di  cui  al  comma  2  è
deposit a t a  presso  gli  uffici  dell’autori tà  competen t e ,  del  propone n te ,  e  dell’autori t à  procede n t e .  Essa
è  altresì  pubblica t a  sui  rispe t tivi  siti  web,  ed  è  trasmess a  agli  uffici  degli  enti  terri to riali  individua ti  ai
sensi  dell’ar ticolo  19.  

 Art.  26
 Espressione  del  parere  motivato  

 1.  L'autori tà  compete n t e  svolge  le  attività  tecnico- istrut tor ie ,  valutando  tutta  la  documen t azione
presen ta t a ,  nonché  le  osservazioni  pervenut e  a  segui to  della  consul tazione,  ed  esprime  il  proprio
parere  motivato  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  all'ar t icolo  25,  comma  2.  

 2.  Il  parere  di  cui  al  comma  1,  può  contene r e  tra  l’altro  propost e  di  miglioram e n to  del  piano  o
progra m m a  in  coerenza  con  gli  esiti  della  valutazione,  al  fine  di  eliminare ,  ridur r e  o  compensa r e  gli
impat ti  negat ivi  sull’ambien te  emersi.  

 3.  Il  proponen te ,  ove  necessa r io  alla  luce  del  parere  motivato,  predispone  in  collaborazione  con
l’autori tà  compete n t e ,  una  propos ta  di  revisione  del  piano  o  progra m m a  da  sottopor r e
all’approvazione  dell’autori tà  proceden te .  A tal  fine  il  proponen t e  informa  l’autorità  compete n t e  sugli
esiti  delle  indicazioni  contenu t e  nel  parere  motivato,  ovvero  se  il  piano  o  progra m m a  sia  stato
sogget to  a  revisione  o se  siano  state  indicate  le  motivazioni  della  non  revisione.

 4.  Nella  dichiar azione  di  sintesi  si  dà  atto  della  comunicazione  dell’informazione  di  cui  al  comma  3.)  

 Art.  27
 Conclusione  del  processo  decisionale  

 1.  Il  proponen te  trasme t t e  all'au to ri t à  proceden te  competen t e  all’approvazione  del  piano  o progra m m a:
a)  la  propos ta  di  piano  o progra m m a;  
b)  il rappor to  ambientale ,  unitamen t e  al  parere  motivato,  ed  alla  docume n t azione  acquisita  

nell 'ambi to  delle  consultazioni;  
c)  la  propos t a  di  dichiar azione  di  sintesi  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il  provvedimen to  di  approvazione  del  piano  o  progra m m a  è  accompag n a to  da  una  dichiar azione  di
sintesi ,  contene n t e  la  descrizione:  
a)  del  processo  decisionale  seguito;  
b)  delle  modalità  con  cui  le  considerazioni  ambientali  sono  state  integra t e  nel  piano  o program m a;  
c)  delle  modalità  con  cui  si  è  tenuto  conto  del  rappor to  ambientale ,  delle  risultanze  delle  

consult azioni  e  del  parere  motivato;  
d)  delle  motivazioni  e  delle  scelte  di  piano  o program m a  anche  alla  luce  delle  possibili  alterna t ive  

individua te  nell’ambito  del  procedimen to  di  VAS.  

 Art.  28
 Informazione  sulla  decisione  

 1.  La  decisione  finale,  costitui ta  dal  provvedimen to  di  approvazione  del  piano  o  program m a,  dal  parere
motivato  e  dalla  dichiar azione  di  sintesi,  deve  essere  pubblica t a  sul  BURT  a  cura  dell’autori tà
procede n t e ,  con  l'indicazione  della  sede  ove  è  possibile  prende r e  visione  del  piano  o  progra m m a
approva to  e  del  rappor to  ambiental e ,  comprens ivo  delle  misure  adot ta t e  in  merito  al  monitorag gio  e
di  tutta  la  documen t azione  istrut tor ia   relativa  al  piano  o program m a.  

 2.  I  docume n ti  di  cui  al  comma  1,  sono  resi  disponibili  att raver so  la  pubblicazione  su  siti  web
dell’autori tà  procede n t e ,  dell’autori tà  competen t e  e  del  propone n t e .  

 Art.  29
 Monitoraggio  

 1.  Il  monitorag gio  dei  piani  e  dei  progra m mi  assicura :  
a)  il cont rollo  sugli  impat ti  significativi  derivant i,  sull’ambiente ,  dall’at tuazione  dei  piani  e  dei  

progra m mi  approva ti;  
b)  la  verifica  del  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  sostenibilità  prefissa t i ,  al  fine  di  individua re  

tempes t ivame n t e  gli  impat ti  nega t ivi  imprevis ti  e  di  adot ta r e  le  opportune  misure  corre t t ive.  

 2.  Le  attività  di  monitorag gio  previs te  costituiscono  parte  integran t e  del  rappor to  ambienta le .  Esse
compre ndo no  il  controllo  degli  indicator i  preventivame n t e  seleziona t i ,  con  riferimen to  specifico  sia
agli  obiet tivi  del  piano  o  del  progra m m a  ed  alle  azioni  in  esso  previs te ,  sia  agli  impat ti  significativi  ed
alle  situazioni  di  criticità  ambientale  individua te  nel  rappor to  ambiental e .  

 3.  Il  piano  o  progra m m a  individua  le  responsabili tà ,  i ruoli  e  le  risorse  necessa r ie  per  la  realizzazione  e
la  gestione  del  monitoraggio.  Il  monitorag gio  è  effettua to  anche  avvalendosi  dell’Agenzia  regionale
per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT),  nelle  forme  e  nei  limiti  previs ti  dalla  legge
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regionale  che  disciplina  l’attività  dell’Agenzia.  

 4.  Al fine  di  evita re  duplicazioni,  nelle  attività  di  monitoraggio  di  cui  al  presen te  articolo  sono  utilizzate ,
ove  possibile,  le  modalità  e  le  procedur e  di  controllo  eventualme n t e  esisten t i  e  già  predispos t e .  Per  i
piani  e  program mi  regionali,  il  monitorag gio  è  disciplinato  dalla  l.r.  49/1999 .  Esso  è  adegua t a m e n t e
increme n t a to ,  in  attuazione  della  presen t e  legge,  dagli  elemen ti  specificamen t e   ambientali.  

 5.  Delle  modalità  di  svolgimen to  del  monitorag gio,  dei  risulta ti  e  delle  eventuali  misure  corre t tive
adot ta t e  ai  sensi  del  comma  1,  è  data  adegua t a  informazione  att rave r so  i  siti  web  del  proponen t e ,
dell’autori tà  proceden t e  e  dell’autori tà  competen t e .  

 6.  Le  informazioni  raccolte  att raver so  il  monitoraggio  sono  tenute  in  conto  nel  caso  di  eventuali
modifiche  al  piano  o progra m m a.  Esse  sono  inoltre  incluse  nel  quadro  conosci tivo  dei  successivi  atti  di
pianificazione  o progra m m a zione .  

 Art.  30
 Procedim en to  di  VAS  per  piani  e  program m i  interregionali  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sogget ti  a  valutazione  ambiental e  che  risultino  localizzati  anche  sul
territo r io  di  regioni  confinant i ,  il procedime n to  di  VAS è  effet tua t a  d’intesa  tra  le  autori tà  competen t i
delle  regioni  cointe r e s sa t e .  

 2.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  sulla  consultazione  degli  interes sa t i  previste  dalla  presen t e  legge,  con
riferimen to  agli  articoli  22,  23  e  25.  

 Art.  31
 Procedim e n to  di  VAS  per  piani  e  progra m mi  aventi  effet ti  anche  sul  territorio  di  altre  regioni  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sogget ti  a  valutazione  ambiental e  che  possono  avere  impat ti
ambientali  significativi  su  alt re  regioni,  l’autorità  competen t e  è  tenuta  a  darne  informazione  e  ad
acquisire  i  parer i  delle  autorità  competen t i  di  tali  regioni,  nonché  degli  enti  locali  terri to r iali  e  dei
sogget t i  competen t i  in  materia  ambiental e  intere ss a t i  dagli  impat ti .  

 2.  Sono  fatte  salve  le  modalità  di  consul tazione  previs te  agli  articoli  22,  23  e  25.  

 Art.  32
 Procedim e n t i  di  VAS  per  piani  e  program mi  interist i tu zionali  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  interprovinciali,  intercomu n ali  o  tra  altri  enti  locali,  la  cui
approvazione  sia  di  competenza  degli  enti  medesimi,  la  VAS è  effet tua t a  d'intesa,  rispet t ivam en t e ,  tra
le  autorità  compete n t i  delle  province,  dei  comuni  o degli  altri  enti  locali  cointe r e s s a t i .  

 2.  In  caso  di  manca to  raggiungimen to  dell’intesa  ai  sensi  del  comma  1,  la  VAS è  effettua t a  dall’autor i tà
compete n t e  dell’ente  il  cui  terri to r io  sia  maggiorm e n t e  intere ss a to  dagli  intervent i  di  attuazione  del
piano  o progra m m a  di  cui  si  tra t t i .  

 3.  Sono  fatte  salve  le  modalità  di  consul tazione  previs te  agli  articoli  22,  23  e  25.  

Art.  33
 Partecipazione  della  Regione  ai  procedim e n t i  di  VAS  di  compete n z a  statale  o di  altro  ente

 1.  La  Regione,  consul ta t a  nell'ambi to  di  procedimen ti  di  competenza  statale  o  di  altra  regione,  è  tenuta
al  deposi to  presso  i  propri  uffici  della  docume n t azione  pervenu ta .  A tal  fine  la  Regione  si  esprime
mediante  parere  motivato  dell’autori tà  compete n t e ,  avvalendosi  del  suppor to  del  NURV,  previa
acquisizione  dei  parer i  degli  altri  sogge t t i  competen t i  in  mater ia  ambientale  di  livello  subregionale
interes sa t i .  

 2.  Qualora  sia  consul ta t a  nell'ambi to  dei  procedimen ti  di  competenza  provinciale ,  comunale,  di  altro
ente  locale,  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  3,  o  di  enti  parco  regionali,  la  Regione  si  esprime
mediante  parere  motivato  dell’autor i tà  compete n t e ,  avvalendosi  del  suppor to  del  NURV.  

 3.  Qualora  la  Regione  sia  consul ta t a  nell’ambito  di  procedimen ti  di  compete nz a  provinciale  o  comunale
per  la  formazione  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  o  degli  atti  di  governo  del  terri to rio
di  cui  agli  articoli  9  e  10  della  l.r.  1/2005 ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  II,  capo  II,  della
stessa  legge  regionale  assicuran do  il  riferimen to  alle  finalità  proprie  previste  per  ciascuna  delle  fasi
della  VAS di  cui  agli  articoli  22,  23,  25  e  26.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  di  coor d i n a m e n t o ,  trans i t o r i e  e  at t ua t i v e  

  Art.  34
 Coordinam e n to  fra  VAS  e  valutazione  di  incidenza  

 1.  Qualora  sia  necessa r io  procede r e  alla  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  dell’ articolo  15,  comma  4,
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della  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  56  (Norme  per  la  conservazione  e  la  tutela  degli  habita t
naturali  e  semina tu r a l i,  della  flora  e  della  fauna  selvatiche.  Modifiche  alla  legge  regionale  23  gennaio
1998,  n.  7 . Modifica  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49 ),  tale  valutazione  deve  essere  effet tua t a
nell 'ambi to  del  procedimen to  di  VAS del  piano  o program m a.  

 2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  il  rappor to  ambientale  deve  essere  accompag n a to  da  un  apposi to  studio
di  incidenza ,  contenen t e  gli  ulteriori  e  specifici  elementi  di  conoscenza  e  di  analisi  previsti
dall 'allega to  G  del  d.p.r.  357/1997 .  La  valutazione  di  incidenza  è  effet tua t a  con  le  modalità  previs te
dall’ articolo  15  della  l.r.  56/2000 .  La  VAS  dà  atto  degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza  effet tua t a .
L’informazione  e  la  pubblicità  effet tua t a  ai  sensi  dell’articolo  28,  danno  specifica  evidenza  anche  agli
esiti  della  avvenuta  integrazione  procedu r a le  fra  VAS e  valutazione  di  incidenza .  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  l’autori tà  competen t e  esprime  il  parere  motivato  di  cui  all’ar ticolo  26,
entro  quindici  giorni  dalla  ricezione  degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza ,  anche  in  deroga  al
termine  di  novanta  giorni  di  cui  al  medesimo  articolo  26.  

 4.  Il  coordinam e n to  di  cui  ai  commi  1  e  2,  deve  opera re  anche  con  riferimen to  alla  procedur a  di  verifica
di  assogget t a b ili t à  e  alla  procedu r a  per  la  fase  prelimina re ,  limitatam en t e  alle  finalità  proprie  delle
stesse.  

 5.  A sostegno  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  quindicimila  abitan ti  è  istituito  apposito  fondo
finanzia rio  per  l’erogazione  di  contribu ti  finalizzati  al  reperimen to  della  professionalità  tecnica
necessa r i a  per  l’effettuazione  degli  eventuali  approfondimen ti   propede u t ici  alla  valutazione
d’incidenza  di  cui  all’ articolo  15,  comma  4  bis,  della  l.r.  56/2000 . La  Giunta  regionale  definisce  con  il
regolame n to  attua tivo  di  cui  all’articolo  38,  i crite ri  e  le  modalità  di  accesso  al  fondo  stesso.  

 Art.  35
 Coordinam e n to  tra  VAS  e  valutazione  integrata  di  piani  e  progra m mi  

 1.  Con  il  regolam en to  attua t ivo  di  cui  all’ar ticolo  38,  vengono  definite  le  modalità  di  coordinam e n to
della  VAS  con  la  procedu r a  di  valutazione  integra t a  dei  piani  e  progra m mi,  di  cui  alla  l.r.  49/1999  e
l.r.  1/2005 . 

 Art.  36
 Modifiche  alla  l.r.  1/2005  

1.  L’articolo  11  della  l.r.  1/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  11  - Disposizioni  genera li

1.  I  comuni,  le  province  e  la  Regione,  per  quanto  di  rispet tiva  compete nza ,  provvedono  alla  previa
effet tuazione  di  una  valutazione  integra t a  degli  effetti  territo riali,  ambientali ,  sociali  ed  economici  e
sulla  salute  umana  ai  fini  dell’adozione  ed  approvazione  dei  seguen t i  strumen ti  ed  atti:

a)  piano  di  indirizzo  terri to riale;

b)  piano  territo r iale  di  coordinam e n to ;

c)  piano  strut tu r a le ;

d)  regolamen to  urbanis t ico;

e)  piano  complesso  di  interven to;

f)  atti  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,  qualora  incidano  sull’asse t to  definito  dagli  strumen ti  della
pianificazione  territo riale  in  vigore,  dete rminan do  modifiche  o  variazioni  di  essi;  

g)  le  varian ti  agli  strume n t i  ed  atti  di  cui  al  presen te  comma,  ove  ques te  costituiscano  quadro  di
riferimen to  di  proge t t i  ed  altre  attività,  sia  in  relazione  all’ubicazione  che  alla  natura,  alle  dimensioni
e  alle  condizioni  opera t ive  di  esse,  sia  con  riferimen to  alla  ripar t izione  di  risorse.

2.  Fatto  salvo  quanto  dispos to  al  comma  4,  sono  esclusi  dalla  valutazione  integra t a  i piani  attua tivi  di  cui
all’articolo  65,  salva  diversa  disposizione  del  regolame n to  urbanis tico.

3.  L’esclusione  dall’effet tuazione  della  valutazione  integra t a  è  espres sa m e n t e  motivata  negli  atti
delibera t ivi  di  adozione  ed  approvazione.

4.  La  valutazione  integra t a  è  comunque  previs ta  per  gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  per
gli  atti  di  governo  del  territo rio  sogget ti  a  valutazione  ambientale  strat egica  secondo  la  normativa
vigente .

5.  La  valutazione  integra t a  compre nd e  la  verifica  tecnica  di  compa tibili tà  relativame n t e  all’uso  delle
risorse  essenziali  del  terri to rio.

6.  La  valutazione  integra t a  di  cui  al  presen te  articolo  è  effettua t a  anche  in  più  momenti  procedur a li ,  a
parti re  dalla  prima  fase  utile  delle  elaborazioni.  Essa  deve  interveni r e ,  in  ogni  caso,  prima
dell’approvazione  finale,  anche  al  fine  di  consen t i r e  la  scelta  motivata  tra  possibili  alterna t ive,  oltre
che  per  individuar e  aspe t ti  che  richiedano  ulteriori  integrazioni  o  approfondime n t i .”.
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 Art.  37
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Ai procedimen ti  di  VAS avviati  prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  si  applicano
le  norme  vigenti  al  momento  dell'avvio  del  relativo  procedime n to .  

 2.  Il procedime n to  di  VAS si  intende  avviato:  
a)  alla  data  di  trasmissione  del  docume n to  preliminar e  di  cui  all’articolo  22,  da  parte  del  proponen te  

all’autori tà  compete n t e ,  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  per  i quali  è  
necessa r io  accer t a r e  prelimina r m e n t e  l’assogge t t a b ili tà  a  VAS;  

b)  alla  data  di  trasmissione  del  documen to  prelimina re  di  cui  all’articolo  23,  da  parte  del  proponen t e  
all’autori tà  compete n t e  al  fine  di  definire  la  porta t a  ed  il livello  di  det taglio  delle  informazioni  da  
includere  nel  rappor to  ambienta le ,  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  5,  comma  2  .  

 3.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  38,  si  applicano,  in  quanto  compatibili
con  la  presen t e  legge,  le  disposizioni  di  cui  ai  regolame n t i  emana t i  con  decre to  del  President e  della
Giunta  regionale  2  novembre  2006,  n.  51/R  (Regolame n to  di  disciplina  dei  processi  di  valutazione
integra t a  e  di  valutazione  ambiental e  degli  strumen ti  di  progra m m a zione  di  compete nza  della
Regione  in  attuazione  dell’ articolo  16  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.49  “Norme  in  mate ria  di
progra m m azione  regionale”  e  dell’ articolo  11  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il
governo  del  territo rio”)  e  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale   9  febbraio  2007  n.  4/R
(Regolamen to  di  attuazione  dell’ articolo  11,  comma  5,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il governo  del  terri to rio”  in  mater ia  di  valutazione  integra t a ) .  

 Art.  38
 Disposizioni  attuative  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale
approva  un  regolame n to  regionale  per  l’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo  II.  

 2.  Il  regolamen to  disciplina  inoltre  le  procedur e  e  le  modalità  tecniche  per  l’effettuazione  della
valutazione  integra t a ,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  49/1999  e  alla  l.r.  1/2005 ,  e  ne
assicura  il coordinam e n to  con  la  VAS.  

 3.  Per  favorire  l’  applicazione  della  legge  e  del  regolamen to  di  cui  al  presen te  articolo,  la  Giunta
regionale  predispone  apposite  linee  guida  aventi  cara t t e r e  di  suppor to  tecnico  e  di  approfondime n to
interp re t a t ivo  e  promuove  lo  svolgimen to  di  specifiche  attività  di  formazione.  

 TITOLO  III
 La  valutazione  di  impat to  ambien ta le  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  39
 Ogget to  della  disciplina  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo  disciplinano:  
a)  i contenu t i  e  le  procedur e  di  valutazione  di  impat to  ambienta le ,  di  segui to  denomina ta  VIA, 

relativame n t e  ai  proge t ti  per  la  realizzazione  di  opere,  impianti  ed  altri  intervent i  di  cui  all’articolo  
43;  

b)  le  modali tà  di  par tecipazione  della  Regione  alle  procedu re  di  VIA, nei  casi  in  cui  il proge t to  
coinvolga  più  regioni,  nonché  alle  procedur e  di  VIA di  compete nz a  statale,  per  proge t t i  ricaden t i  
nel  territo rio  della  regione;  

c)  le  modali tà  di  semplificazione  procedu t al e ,  attrave r so  l’integrazione  o il coordina m e n to  delle  
procedur e  di  VIA con  quelle  autorizzat ive  in  materi a  ambiental e ,  compres e  le  procedur e  di  cui  al  
decre to  legislativo  18  febbraio  2005,  n.  59  (Attuazione  integrale  della  diret t iva  96/61/CE  relativa  
alla  prevenzione  e  riduzione  integra t e  dell’inquina m e n to) .  

 Art.  40
 Valutazione  previa  degli  effet ti  ambien tali  

 1.  Le  decisioni  amminist ra t ive  relative  ai  proge t ti  di  cui  all’articolo  43,  sono  prese  previa  descrizione  e
valutazione  degli  impat ti  diret t i  e  indiret t i  di  ciascun  proge t to  sull’ambiente ,  inteso  come  l’insieme  dei
seguen t i  fattori:  
a)  l’uomo,  la  fauna  e  la  flora;  
b)  il suolo,  l’acqua,  l’aria  ed  il clima;  
c)  gli  ecosis temi;  
d)  il paesaggio  ed  il patrimonio  culturale;  
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e)  i beni  mater iali,  e  i fattori  agricoli  ed  economici;  
f)  l’inter azione  tra  i fattori  di  cui  alle  lette r e  preced en t i .  

 Art.  41
 Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen te  titolo  si  intende  per:  
a)  proge t to  prelimina re :  nel  caso  di  opere  pubbliche,  l’insieme  degli  elabora t i  tecnici  predispos ti  in  

conformit à  ai  criteri  detta ti  dall’ articolo  93,  comma  3  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.163  
(Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  
2004/17/CE  e  2004/18/CE),  nonché  dal  regolame n to  di  attuazione  previsto  dall’ar ticolo  5  dello  
stesso  decre to  o,  nelle  more  dell’eman azione  di  det to  regolame n to ,  dal  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  21  dicembre  1999,  n.  554  (Regolamen to  di  attuazione  della  L.  11  febbraio  1994,  n.  109  
legge  quadro  in  mater ia  di  lavori  pubblici,  e  successive  modificazioni);  negli  altri   casi,  un  proge t to  
che,  ai  fini  delle  procedur e  previs te  dalla  presen t e  legge,  presen t a  un  livello  di  informazioni  e  di  
dett aglio  almeno  equivalen te  a  quello  degli  elabora t i  tecnici  suddet t i ;  

b)  proge t to  definitivo:  nel  caso  di  opere  pubbliche,  l’insieme  degli  elabora t i  tecnici  predispos ti  in  
conformit à  ai  criteri  detta ti  dall’ articolo  93,  comma  4,  del  d.lgs.  163/2006 , nonché  dal  regolamen to
di  attuazione  previsto  dall’ar ticolo  5  dello  stesso  decre to  o,  nelle  more  dell’emanazione  di  detto  
regolame n to ,  dal  d.p.r.  554/1999 ; negli  altri  casi,  un  proge t to  che,  ai  fini  delle  procedu r e  previste  
dalla  presen te  legge,  presen ta  un  livello  di  informazioni  e  di  dettaglio  almeno  equivalen te  a  quello  
degli  elabora t i  tecnici  suddet ti ;  

c)  valutazione  di  impat to  ambienta le:  la  mater ia  disciplinat a  dal  present e  titolo  III,  ovvero  l’ambito  di  
tecniche,  procedur e  e  attività  finalizzate  ad  assicura r e  che,  nei  processi  tecnici  di  elaborazione  e  di
decisione  riguardo  ai  proge t ti ,  sia  prevent ivam en t e  tenuto  conto  delle  eventuali  ripercussioni  
sull’ambient e;  

d)  impat to  ambiental e:  l'alter azione  dell'ambien t e ,  inteso  come  sistema  di  relazioni  fra  i fattori  
antropici,  naturalis tici,  chimico- fisici,  climatici,  paesaggis tici,  archi te t tonici,  culturali,  agricoli  ed  
economici,  derivante  dall’at tuazione  sul  territo rio  di  piani  o  progra m mi;  tale  alterazione  può  essere
qualita t iva  o quanti t a tiva,  diret t a  o  indire t ta ,  a  breve  o  a  lungo  termine ,  perma ne n t e  o  tempora n e a ,
singola  o cumulativa,  positiva  o nega t iva;  

e)  studio  di  impat to  ambientale ,  in  seguito  denomina to  SIA,  l’insieme  coordina to  degli  studi  e  delle  
analisi  ambientali  relativi  ad  un  proge t to,  volti  ad  individua re  e  valuta r e ,  att raver so  
approfondimen ti  progres sivi,  gli  impat ti  specifici  e  complessivi  delle  diverse  alterna t ive,  per  
definire  la  soluzione  ritenu ta ,  sia  per  l’aspet to  della  localizzazione,  sia  per  le  altre  scelte  
proge t tua li,  maggiorme n t e  compatibile  con  l’ambiente ,  nonché  i possibili  interven t i  di  mitigazione.  
Lo  SIA deve  essere  redat to  secondo  le  disposizioni  dell’Allega to  C alla  presen t e  legge;  

f)  sintesi  non  tecnica:  relazione  sintetica ,  redat t a  con  linguaggio  non  tecnico  a  fini  divulga tivi  e  
informativi,  che  deve  contene r e  la  descrizione  del  proge t to  da  sottopor r e  a  procedur a  di  
valutazione ,  nonché  le  informazioni  e  i dati  maggiorme n t e  significativi  contenu t i  nello  studio  di  
impat to  ambiental e ,  ivi  compres e  le  car togr afie  illustra t ive  del  proge t to,  e  deve  essere  facilmente  
riproducibile;  

g)  studio  prelimina re  ambiental e:  l’insieme  della  documen t azione  che  deve  accompa g n a r e  un  
proge t to  prelimina r e  ai  fini  della  procedur a  di  verifica  di  assogget t ab i li tà ;  

h)  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà :  procedur a  finalizzata  a  valuta r e ,  ove  previs to,  se  un  
proge t to  deve  essere  sottopos to  a  procedu r a  di  valutazione;  

i)  procedu r a  di  fase  prelimina re :  procedur a  meram e n t e  eventuale ,  finalizzata  ad  individuar e  gli  
elemen ti  ed  i temi  ogge t to  dello  SIA;  

l)  procedu r a  di  valutazione:  procedu r a  finalizzata  all’espres sione  del  giudizio  sulla  compatibilità  
ambientale  di  un  proge t to;  

m)  pronuncia  di  compatibilità  ambiental e:  provvedimen to  finale  dell’autori tà  competen t e  che  
conclude  la  procedu r a  di  valutazione;  

n)  autori tà  competen t e :  la  pubblica  amminist r azione  cui  è  affidata  la  gestione  delle  procedur e  in  
materia  di  VIA; 

o)  propone n te :  il sogge t to  di  natura  pubblica  o privata  che  predispone  l’iniziativa  da  sottopor r e  a  una
procedu r a  il mate ria  di  VIA e  chiede  l’attivazione  di  dett a  procedur a ;  

p)  amminist r azioni  interes sa t e :  le  pubbliche  amminist r azioni  e  gli  enti  pubblici  che,  per  le  loro  
specifiche  compete nze  in  campo  ambientale ,  possono  essere  interes sa t e  agli  impat ti  sull'ambient e  
dovuti  alla  realizzazione  dei  proge t t i ;  

q)  consult azione:  l’insieme  delle  modalità  di  informazione  e  par tecipazione  delle  amminis t r azioni,  del  
pubblico  e  del  pubblico  interes sa to  nello  svolgimento  delle  procedur e  in  materia  di  VIA; 

r)  pubblico:  una  o più  persone  fisiche  o giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  le  
associazioni,  le  organizzazioni  o  i gruppi  di  tali  persone;  
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s)  pubblico  interes sa to :  il pubblico  che  subisce  o può  subire  gli  effetti  delle  procedu re  decisionali  in  
mater ia  ambientale  o che  ha  un  intere ss e  in  tali  procedur e ,  compres e  le   organizzazioni  non  
governa t ive  che  promuovono  la  protezione  dell'ambien t e  e  che  soddisfano  i requisi ti  previs ti  dalla  
norma tiva  statale  vigente ,  nonché  le  organizzazioni  sindacali,  economiche  e  sociali  maggiorm e n t e  
rappre s e n t a t ive;  

t)  modifica:  la  variazione  o il potenziame n to  di  un  proge t to  approva to,  che  possa  produr re  effet ti  
sull'ambien te ;  

u)  modifica  sostanziale:  la  variazione  o il potenziam en to  di  un  proge t to  approva to,  che  possa  
produr r e  effet ti  negat ivi  significativi  sull'ambien t e .  

 Art.  42
 Partecipazione  Raccordo  con  la l.r.  69/2007  

 1.  Le  procedur e  partecipa t ive  della  VIA si  svolgono  secondo  quanto  stabilito  dal  presen t e  titolo  III;  gli
eventuali  processi  par tecipa t ivi  di  cui  alla  l.r.  69/2007  si  svolgono  secondo  quanto  stabilito  dal
presen t e  articolo.  

 2.  Qualora  piani  o  program mi  prevedano  ipotesi  localizzative  di  intervent i  o  opere  sogget ti  a  procedur e
di  VIA,  non  si  dà  luogo  nell’ambito  delle  procedur e  di  VIA  a  processi  par tecipa t ivi  di  cui  alla  l.r.
69/2007  quando  nella  procedur a  di  VAS si  sono  svolti  processi  ai  sensi  dell’articolo  9.  

 3.  I  processi  partecipa t ivi  di  cui  alla  l.r.  69/2007  si  svolgono,  di  norma,  ante riorm e n t e  all’inizio  della
procedur a  di  VIA.  

 4.  Fermo  restando  quanto  disposto  al  comma  1,  qualora,  ai  sensi  della  l.r.  69/2007 ,  sia  richies to  un
processo  partecipa t ivo  il cui  svolgimento  possa  sovrappor si  ai  tempi  delle  procedu r e  di  VIA:  
a)  l’autori tà  garan te  per  la  par tecipazione  decide  sulla  domanda  di  cui  all’ articolo  14  della  l.r.  

69/2007  entro  quindici  giorni  dalla  presen t azione;  
b)  il processo  partecipa t ivo  si  conclude  inderogabilme n t e  entro  cento  giorni  dall’avvio  della  

procedur a  di  VIA, ovvero  entro  tren ta  giorni  da  quando  sono  state  presen t a t e  le  integrazioni  di  cui  
all’articolo  55,  comma  2.  Il procedime n to  di  VIA si  conclude,  in  ogni  caso,  nei  tempi  e  con  le  
modalità  previs te  dalla  present e  legge;  

c)  qualora  le  modalità  del  processo  partecipa t ivo  ammesso  coincidano  con  quelle  dell’inchies ta  
pubblica,  il processo  partecipa t ivo  si  svolge  ai  sensi  dell’articolo  53;  

d)  il processo  partecipa t ivo  verte  esclusivamen t e  sull’ogge t to  del  procedime n to  di  VIA;  
e)  gli  esiti  del  processo  partecipa t ivo  sono  trasmess i  all’autori tà  compete n t e  nei  termini  utili  alla  

decisione  di  cui  all’articolo  57;  la  manca t a  trasmissione  degli  esiti  non  impedisce  la  conclusione  del
procedime n to  di  VIA nei  termini  previs ti  dalla  presen t e  legge.  

 5.  Per  le  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  non  ha  luogo  la  sospensione  degli  atti  amminist r a t ivi
previs ta  dall’ articolo  18,  comma  2,  della  l.r.  69/2007 . 

 Art.  43
 Proget t i  sottopos t i  alle  procedure  di  cui  al  titolo  III  

 1.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  valutazione  ai  sensi  degli  articoli  50  e  seguen t i:  
a)  i proge t t i  di  cui  agli  allega ti  A1,  A2 ed  A3;  
b)  i proge t ti  riguarda n t i  modifiche  ad  opere  o impianti  esisten t i  non  compresi  negli  allega t i  A1,  A2 ed

A3,  qualora  da  tali  modifiche  derivino  opere  o impianti  compresi  negli  allega ti  A1,  A2 e  A3;  
c)  specifici  proge t t i  per  i quali  il Consiglio  regionale ,  su  propos t a  della  Giunta  regionale ,  abbia  deciso

l’assogge t t a m e n to  a  procedu r a  di  valutazione  in  conside razione  dei  possibili  impat ti  negat ivi  
sull’ambien te;  

d)  i proge t ti  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  e  d),  del  successivo  comma  2,  qualora  ciò  si  renda  necessa r io  
in  esito  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à .  

 2.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  ai  sensi  dell’articolo  48:  
a)  i proge t t i  di  cui  agli  allega ti  B1,  B2  e  B3;  
b)  i proge t ti  concern e n t i  modifiche  ad  opere  o impianti  di  qualunqu e  genere ,  realizzati ,  in  fase  di  

realizzazione  o autorizza ti ,  qualora  da  dette  modifiche  derivino  opere  o impianti  rient ra n t i  negli   
allega ti  B1,  B2  e  B3;  

c)  i proge t ti  concern e n t i  modifiche  a  opere  o impianti  che  siano  ricompr esi  nelle  tipologie  di  cui  agli  
allega ti  A1,  A2,  A3,  B1,  B2  e  B3,  realizzati,  in  fase  di  realizzazione,  o  autorizzat i,  qualora  det te  
modifiche  possano  avere  effet ti  nega tivi  significativi  sull’ambien te .  Nei  casi  in  cui  il proponen t e ,  
non  ravvisando  la  possibilità  di  tali  effetti,  non  richieda  l’attivazione  della  procedu r a  di  verifica,  è  
necessa r io  che  una  dichia razione  in  merito,  adegua t a m e n t e  motivata ,  a  firma  di  tecnico  con  idonea
qualifica,  sia  allega t a  alla  richies ta  di  autorizzazione  alla  realizzazione  dell’opera.  Sia  il 
proponen t e ,  sia  l’amminist r azione  compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione  alla  realizzazione  
dell’opera ,  possono  in  ogni  caso  richiede r e  all’autori tà  compete n t e  di  esprimer si  prevent ivam e n t e  
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circa  la  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  sopra;
d)  i proge t t i  di  opere  o impianti  di  cui  agli  allega ti  A1,  A2 e  A3,  che  servono  esclusivamen t e  o 

essenzialmen t e  per  lo  sviluppo  ed  il collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  per  i quali  è  prevista  una  
utilizzazione  di  dura ta  non  superiore  a  due  anni.  

 3.  Per  i  proge t t i  di  cui  agli  allega ti  B1,  B2  e  B3,  alle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  2,  il
Consiglio  regionale  può  dete rmina r e ,  con  propria  deliberazione ,  criteri  e  condizioni  di  esclusione
dall’obbligo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à.  

 4.  Sono  comunqu e  sottopos t i  a  procedur a  di  valutazione  i proge t ti  di  opere  o  impianti  di  cui  alle  lette r e
a),  b),  c)  e  d),  del  comma  2,  qualora  ricaden t i ,  anche  parzialmen t e ,  all’interno  delle  aree  naturali
prote t t e  istituite  ai  sensi  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394  (Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e ),  e
della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  naturali  e  le  aree  naturali
prote t t e  di  interes se  locale),  nonché  delle  aree  contigue  dei  parchi  e  delle  riserve  naturali,  ovvero
all’interno  dei  siti  di  impor tanza  regionale  (SIR)  di  cui  alla  l.r.  56/2000 . 

 5.  Qualora  i proge t ti  compresi  negli  allega ti  A1,  A2,  A3,  B1,  B2  e  B3  intere ssino,  anche  parzialmen te ,  le
aree  di  cui  al  comma  4,  le  relative  soglie  dimensionali  sono  ridotte  del  50  per  cento.  

 6.  Le  domand e  di  rinnovo  di  autorizzazione  o  concessione  relative  all’esercizio  di  attività  per  le  quali
all’epoca  del  rilascio  non  sia  sta ta  effettua t a  alcuna  valutazione  di  impat to  ambiental e  e  che
attualm en t e  rient rino  nel  campo  di  applicazione  delle  norme  vigenti  in  mater ia  di  VIA,  sono  sogget t e
alla  procedu r a  di  VIA,  secondo  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge.  Per  le  par ti  di  opere  o  attività
non  intere ss a t e  da  modifiche,  la  procedur a  è  finalizzata  all’individuazione  di  eventuali  misure  idonee
ad  ottene re  la  migliore  mitigazione  possibile  degli  impat ti,  tenuto  conto  anche  della  sostenibilità
economico- finanzia ria  delle  medesime  in  relazione  all’attività  esis ten t e .  Tali  disposizioni  non  si
applicano  alle  attività  sogget t e  ad  autorizzazione  integra t a  ambientale  (AIA).  

 Art.  44
 Casi  di  esclusione  

 1.  Sono  esclusi  in  tutto  o  in  par te  dal  campo  di  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  titolo
III,  quando  non  sia  possibile  in  alcun  modo  svolgere  la  valutazione  di  impat to  ambiental e ,  singoli
intervent i  dispos ti  in  via  d'urgenza ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  5,  commi  2  e  5  della  legge  24  febbraio  1992,
n.  225  (Istituzione  del  Servizio  nazionale  della  protezione  civile),  al  solo  scopo  di  salvagua r d a r e
l'incolumità  delle  persone  e  di  mette r e  in  sicurezza  gli  immobili  da  un  pericolo  imminen te  o  a  segui to
di  calamità .  In  tale  caso  l'autori t à  competen t e ,  sulla  base  della  docume n t azione  immedia t a m e n t e
trasmess a  dalle  autorità  che  dispongono  tali  intervent i:  
a)  esamina  se  sia  oppor tun a ,  in  relazione  agli  aspet t i  ambientali  coinvolti,  un’alt ra  forma  di  

valutazione  tecnica  sui  profili  coinvolti;  
b)  met te  a  disposizione  del  pubblico  coinvolto,  mediante  pubblicazione  sul  proprio  sito  web,  le  

informazioni  raccolte  con  le  altre  forme  di  valutazione  di  cui  alla  lette r a  a),  le  informazioni  relative  
alla  decisione  di  esenzione  e  le  ragioni  per  cui  l’esenzione  è  sta ta  concessa ;  

c)  informa  il Ministe ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare,  prima  di  consent i r e  il 
rilascio  dell'autor izzazione,  delle  motivazioni  dell'esclusione  accludendo  le  informazioni  messe  a  
disposizione  del  pubblico,  al  fine  della  informazione  alla  Commissione  europea .  

CAPO  II
 Sog g e t t i  del  proce d i m e n t o

  Art.  45
 Compet en z e  

 1.  Sono  di  competenza  regionale  le  procedur e  di  cui  al  presen t e  titolo  III  relative  ai  proge t ti  compresi
negli  allega ti  A1  e  B1  alla  presen te  legge  e  ai  proge t ti  di  cui  all’articolo  43,  comma  1,  lette ra  d),
nonché  la  procedur a  per  l’espressione  del  parere  regionale  nella  procedu r a  di  VIA  di  competenza
dello  Stato.  La  pronuncia  di  compatibilità  ambiental e  di  cui  all’ar ticolo  57  e  il parere  di  cui  all’articolo
63,  sono  espre ssi  dalla  Giunta  regionale .  

 2.  Sono  di  competenza  provinciale  le  procedur e  di  cui  al  present e  titolo  III,  relative  a:  
a)  proge t t i  compresi  negli  allega ti  A2 e  B2  alla  presen te  legge;  
b)  proge t ti  compresi  negli  allega ti  A3 e  B3,  la  cui  localizzazione  intere ss a  il terri to rio  di  due  o  più  

comuni.  

 3.  Qualora  la  localizzazione  del  proge t to  interes si  il  terri to rio  di  due  o  più  province,  è  autorità
competen t e  la  provincia  che  risulta  interes sa t a  in  misura  prevalen te ,  con  riguardo  agli  aspet t i
terri to riali  del  proge t to,  fatto  salvo  il  coinvolgimen to  delle  altre  province  interes sa t e ,  secondo  le
disposizioni  del  successivo  articolo  46.  

 4.  Sono  di  competenza  comunale  le  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  relative  ai  proge t t i  compresi
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negli  allega ti  A3  e  B3  alla  presen t e  legge,  che  ricadono  interam e n t e  nell’ambito  del  terri to rio  di  un
comune .  

 5.  Sono  di  competenz a  degli  enti  parco  regionali  le  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  relative  ai
proge t t i  compresi  negli  allega ti  A1,  A2,  A3,  B1,  B2  e  B3,  qualora  integralme n t e  ricaden t i  nelle  aree
dei  parchi  regionali  o  nelle  relative  aree  contigue.  Qualora  il  proge t to  interes si  solo  parzialmen te
det te  aree,  la  pronuncia  di  compatibilità  ambientale  è  emana t a  d’intesa  con  l’ente  parco  regionale .  In
caso  di  manca to  raggiungim en to  dell’intesa ,  la  VIA  è  effettua t a  dall’autori tà  competen t e  il  cui
territo r io  sia  maggiorme n t e  intere ss a to  dal  proge t to.  

 Art.  46
 Amminis trazioni  interessa te  

 1.  Per  lo  svolgimento  delle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  sono  amminis t r azioni  intere ss a t e :  
a)  per  i procedimen ti  di  compete nz a  della  Regione  o dell’ente  parco  regionale,  le  province,  i comuni  e

le  comunità  montane  il cui  territo rio  è  interes sa to  dalla  localizzazione  del  proge t to  e  degli  
interven t i  connessi,  o  dagli  impat ti  della  sua  attuazione;  

b)  per  i procedime n t i  di  competenza  della  provincia,  i comuni  e  le  comunità  montane  il cui  terri to rio  
è  interes sa to  dalla  localizzazione  del  proge t to  e  degli  interven t i  connessi,  o  dagli  impat ti  della  sua  
attuazione;  

c)  per  i procedime n t i  di  competenza  del  comune,  la  comunità  montan a  il cui  terri to rio  è  interes sa to  
dalla  localizzazione  del  proge t to  e  degli  intervent i  connessi,  o  dagli  impat ti  della  sua  attuazione.  

 2.  Sono  inoltre  amminis t r azioni  interes sa t e  i  sogge t t i  pubblici  competen t i  al  rilascio  di  parer i ,  nulla
osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  assenso  in  mater ia  ambienta le  comunqu e  denomina t i ,  riguarda n t i  il
proge t to  sottopos to  alle  procedu re  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  o  gli  intervent i  connessi,  nonché  gli
enti  gestori  di  aree  prote t t e  del  sistema  regionale  il cui  terri to rio  sia  interes sa to  dal  proge t to  anche  in
relazione  alle  eventuali  aree  contigue .  

 3.  Nel  caso  in  cui  il  proge t to  possa  avere  effet ti  su  uno  o  più  dei  siti  individua ti  ai  sensi  della  diret t iva
92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  naturali  e
semina tu r a l i  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche  e  delle  norme  statali  e  regionali  di  attuazione  della
medesima,  è  amminis t r azione  interes sa t a  anche  quella  compete n t e  alla  valutazione  di  incidenza  di  cui
alla  medesima  diret t iva.  

 4.  E’  facoltà  dell’autor i tà  compete n t e  coinvolgere  nello  svolgimento  delle  procedur e  di  cui  al  presen te
titolo  III,  oltre  alle  amminist r azioni  individua te  nel  presen t e  articolo,  altri  enti  pubblici  che  ne
facciano  espre ss a  richies ta .  

  Art.  47
 - Stru t t u r e  oper a t i v e  e  sup p o r t o  tecn i c o  

 1.  La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambito  degli  uffici  regionali,  la  strut tu r a  opera tiva  competen t e
all’esplet am e n t o  delle  procedu re  di  VIA di  compete nz a  regionale .  

 2.  Le  autorità  compete n t i  in  mater ia  di  VIA di  cui  all’ar ticolo  45,  per  le  esigenze  tecnico- scientifiche
connesse  alle  attività  di  istrut to r ia ,  di  monitoraggio  e  di  controllo  relative  alle  procedur e  disciplina t e
dalla  presen te  legge,  si  avvalgono  anche  dell’ARPAT,  nelle  forme  e  nei  limiti  previs ti  dalla  legge
regionale  che  disciplina  l’attività  dell’Agenzia.  

 3.  Il  proponen t e  è  tenuto  a  versare  a  favore  dell'au to r i t à  competen t e  una  somma  a  fronte  dei  costi
sopport a t i  dalla  medesima  per  l’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  attività  istru t to r ie ,  di
monitoraggio  e  controllo  relative  alla  procedur a  di  valutazione  di  cui  agli  articoli  52  e  seguen t i .  Il
versam en to  deve  essere  effettua to  dal  proponen t e  entro  tren ta  giorni  dall'avvio  del  procedimen to.  

 4.  Le  tariffe  da  applicare  ai  fini  del  versame n t o  di  cui  al  comma  3,  sono  definite  con  deliberazione  della
Giunta  regionale ,  ai  sensi  dell’ articolo  33,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006 ,  sulla  base  delle  modalità
stabilite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  65.  

 CAPO  III
 Proce d u r e  

 Art.  48
 Avvio  della  procedura  di  verifica  di  assogge t tabili tà  

 1.  Il  proponen t e  richiede,  con  apposita  domand a  all’autori tà  compete n t e ,  l’attivazione  della  procedur a
di  verifica  di  assogge t t a b ili tà ,  allegando  il  proge t to  prelimina re  dell’opera ,  impianto,  o  altro
interven to,  correda to  dello  studio  prelimina r e  ambientale  composto  della  seguen te  documen t azione :  
a)  una  specifica  relazione  che  dia  conto  della  conformit à  del  proge t to  prelimina re  con  le  norme  

ambientali  e  paesaggis tiche ,  nonché  con  i vigenti  piani  e  progra m mi  aventi  valenza  ambiental e;  
b)  uno  specifico  studio  sugli  effet ti  ambientali  prevedibili  in  relazione  alla  realizzazione  del  proge t to,  
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e  sulle  misure  necessa r ie  per  l’inserimen to  territo riale  ed  ambientale  del  proge t to  stesso;  
c)  lo  studio  prescr i t to  all’articolo  5,  comma  3,  del  d.p.r.  357/1997 , reda t to  secondo  gli  indirizzi  

espre ssi  nell’allega to  G al  medesimo  decre to,  nel  caso  in  cui  il proge t to  possa  avere  effetti  su  uno  o
più  dei  siti  individua t i  ai  sensi  della  dir.  92/43/CEE  e  delle  norme  statali  e  regionali  di  attuazione  
della  medesima;  

d)  una  relazione  che  evidenzi  motivazioni,  finalità,  nonché  alterna t ive  di  localizzazione  e  di  interven to
ipotizzabili;  

e)  ogni  altro  docume n to  utile  ai  fini  dell’applicazione  degli  elementi  di  verifica  di  cui  all’allega to  D 
alla  presen t e  legge.  

 2.  Per  ragioni  di  segre to  indust r iale  o  commerciale ,  è  facoltà  del  proponen t e  presen ta r e ,  unitame n t e
alla  domanda  di  cui  al  comma  1,  motivata  richiest a  di  non  rende r e  pubblica  part e  della
documen t azione  relativa  al  proge t to  o  allo  studio  di  impat to  ambiental e .  A tal  fine  la  documen t azione ,
sia  cartace a ,  sia  in  formato  elett ronico,  deve  essere  predispos t a  in  modo  da  rende r e  possibile
l’agevole  separazione  della  par te  da  non  rende r e  pubblica.  L’autori tà  competen t e ,  verificate  le  ragioni
del  proponen t e ,  accoglie  o  respinge  motivatam e n t e  la  richiest a ,  compar a n do  l’intere sse  alla
riserva t ezza  con  l’intere sse  pubblico  all’accesso  alle  informazioni.  L’autori tà  compete n t e  dispone
comunque  della  documen t azione  riserva t a ,  con  l’obbligo  di  rispe t ta r e  le  disposizioni  vigenti  in
materia .  Fatto  salvo  quanto  previs to  dal  presen t e  comma,  la  presen t azione  della  domanda  di  cui  al
comma  1,  costituisce  anche  autorizzazione  da  parte  del  proponen t e  alla  pubblicazione  sul  sito  web
dell’autori tà  competen t e ,  ai  sensi  del  comma  5.  

 3.  Il  proponen t e  provvede  al  deposito  della  documen t azione  sopra  specificata  anche  presso  le
amminist r azioni  interes sa t e  di  cui  all’articolo  46.  

 4.  Dell’avvenuto  deposi to  è  dato,  a  cura  del  propone n t e ,  sinte tico  avviso  sul  BURT,  nonché  all’albo
pretor io  dei  comuni  intere ss a t i ;  nell’avviso,  sono  indicati  il  propone n t e ,  l’ogget to  e  la   localizzazione
del  proge t to,  il  luogo  ove  può  essere  consulta t a  la  documen t azione  nella  sua  interezza,  ed  i  tempi
entro  i  quali  è  possibile  presen ta r e  osservazioni.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  l’avviso
evidenzia  che  il procedimen to  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  integra  anche  la  valutazione  di  incidenza,
e  indica  gli  specifici  siti  intere ss a t i .  Dalla  data  di  pubblicazione  di  detto  avviso,  decor rono  i  termini
del  procedime n to .  In  caso  di  valutazione  di  incidenza,  dalla  medesima  data  decorrono  anche  i termini
del  relativo  procedime n to .  

 5.  I  principali  elabora t i  del  proge t to  prelimina re  e  dello  studio  prelimina r e  ambienta le  sono  pubblicat i
anche  sul  sito  web  dell’autori tà  compete n t e ,  fatto  salvo  quanto  dispos to  dal  comma  2.  Entro
quaran t a cinqu e  giorni  dalla  pubblicazione  di  cui  al  comma  4,  chiunque  abbia  interes se  può  far
perveni re  all’autori tà  compete n t e  le  proprie  osservazioni  o  memorie  scrit t e  relativamen t e  al  proge t to
deposit a to.  

 Art.  49
 Conclusione  della  procedura  di  verifica  di  assogget tabilità  

 1.  L’autori tà  compete n t e ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  pervenu te  e  dei  parer i  delle  amminist r azioni
intere ss a t e ,  sulla  base  degli  elemen ti  di  cui  all’allega to  D alla  presen te  legge,  verifica  se  possa  essere
esclusa  la  presenza  di  effetti  nega tivi  significativi  sull’ambien te ,  tali  da  richieder e  per  la  loro  precisa
individuazione  e  valutazione,  e  per  l’individuazione  delle  eventuali  misure  di  mitigazione  ad  essi
relative,  l’elaborazione  di  uno  studio  di  impat to  ambiental e  e  lo  svolgimen to  di  una  procedur a  di
valutazione .  

 2.  Le  amminist razioni  interes sa t e  esprimono  il parere  di  loro  compete nz a  entro  tren ta  giorni  dall’avviso
di  cui  al  comma  4.  L’autori tà  competen t e ,  a  segui to  della  verifica  di  cui  al  comma  1,  decide  entro
novanta  giorni  dal  medesimo  avviso  in  meri to  all’assogge t t a b i li tà  del  proge t to  alla  procedur a  di  VIA. 

 3.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  lette r a  c),  la  strut tu r a  competen t e  per  la  valutazione  di
incidenza  comunica  all’autori tà  competen t e  per  la  VIA gli  esiti  della  valutazione  stessa  nei  termini
previsti  dalla  specifica  disciplina  di  cui  all’ articolo  15,  comma  4  quate r ,  della  l.r.  56/2000 .  Qualora
dett a  comunicazione  non  sia  pervenu ta  entro  settan t ac inqu e  giorni  dall’inizio  del  procedime n to ,
l’autori tà  competen t e  per  la  VIA  decide  in  merito  all’assogge t t a b ili t à  entro  quindici  giorni  dalla
ricezione  degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza.  

 4.  L’autori tà  compete n t e  dà  atto  degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza  e,  qualora  la  valutazione  di
incidenza  sia  nega tiva,  dispone  l’assogge t t a m e n t o  del  proge t to  alla  procedur a  di  valutazione  di
impat to  ambiental e .  

 5.  In  caso  di  esclusione  del  proge t to  dall’obbligo  di  procedu r a  di  valutazione ,  l’autori tà  compete n t e  può
impar ti re  le  prescrizioni  eventualme n t e  ritenute  necessa r i e ,  anche  relativamen t e  a  specifiche  azioni
di  monitorag gio.  In  tal  caso,  individua  altresì  l’ente  o  l’organo  tecnico  competen t e  al  controllo
dell’adempime n to  di  dette  prescr izioni  e  alla  trasmissione  all’autori tà  competen t e  stessa  di  idonea
certificazione  di  conformit à  dell’opera  realizzat a .  
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 6.  Il  proponen te  può,  in  qualsiasi  momento  procede r e  al  ritiro  della  domand a  di  cui  al  comma  1;  il ritiro
compor t a  l'estinzione  del  procedim en to .  

 7.  Il  provvedimen to  conclusivo  del  procedime n to ,  comprese  le  motivazioni,  è  pubblica to  dall’autor i tà
compete n t e  mediante  un  sintetico  avviso  sul  BURT  e  mediante  pubblicazione  integrale  sul  sito  web
dell’autori tà  stessa.  

 8.  In  caso  di  assogge t t a m e n t o  del  proge t to  all’obbligo  della  procedu r a  di  valutazione,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  50  e  seguen t i .  

 Art.  50
 Studio  di  impat to  ambientale  

 1.  Ai  proge t ti  sottopos t i  alla  procedur a  di  impat to  ambiental e  ai  sensi  degli  articoli  52  e  seguen t i ,  è
allega to  uno  studio  di  impat to  ambiental e ,  reda t to  a  cura  e  spese  del  proponen t e  in  conformi tà  con  le
indicazioni  contenu te  nell’allega to  C  alla  presen t e  legge;  tale  studio  costituisce  parte  integra n t e  del
proge t to  presen ta to.  

  2.  Lo  studio  di  cui  al  comma  1,  è  reda t to  da  esper t i  in  mate ria  ambientale  specificamen t e  competen t i
nelle  discipline  afferen t i  ad  esso.  Le  informazioni  richiest e  devono  inoltre  essere  coeren t i  e  per tinen t i
al  grado  di  approfondime n to  proge t tu al e  necessa r io,  ed  attinen t i  stre t ta m e n t e  alle  cara t t e r i s tiche
specifiche  del  proge t to,  nonché  delle  componen t i  dell'ambien te  susce t t ibili  di  subire  pregiudizio  dalla
realizzazione  di  esso,  anche  in  relazione  alla  localizzazione,  tenuto  conto  delle  conoscenze  e  dei
metodi  di  valutazione  disponibili.  

 3.  Lo  studio  di  impat to  ambientale  contiene  almeno:  
a)  una  descrizione  del  proge t to  con  informazioni  relative  alle  sue  cara t t e r i s tiche ,  alla  sua  

localizzazione,  alle  sue  dimensioni,  alle  sue  relazioni  con  il contes to  delle  norme,  dei  progra m mi,  
dei  piani  e  dei  vincoli;  

b)  una  descrizione  delle  misure  previs te  per  evitare ,  ridur r e  e,  ove  possibile,  compens a r e  gli  impat ti  
nega t ivi  rilevanti;  

c)  i dati  necessa r i  per  individua re  e  valuta r e  i principali  impat ti  sull'ambien t e  e  sul  patrimonio  
culturale  che  il proge t to  può  produr r e ,  sia  in  fase  di  realizzazione  che  in  fase  di  esercizio;  

d)  una  descrizione  sommaria  delle  principali  alterna t ive  prese  in  esame  dal  proponen te ,  ivi  compres a  
la  cosidde t t a  opzione  zero,  con  indicazione  delle  principali  ragioni  della  scelta ,  sotto  il profilo  
dell 'impat to  ambientale;  

e)  una  descrizione  delle  misure  previs te  per  il monitoraggio;  
f)  lo  studio  prescri t to  all’ articolo  5,  comma  3  del  d.p.r.  357/1997 , reda t to  secondo  gli  indirizzi  

espres si  nell’allega to  G al  medesimo  decre to,  nel  caso  in  cui  il proge t to  possa  avere  effet ti  su  uno  o
più  dei  siti  individua ti  ai  sensi  della  dir.  92/43/CEE  e  delle  norme  statali  e  regionali  di  attuazione  
della  medesima;  

g)  ogni  documen to  necessa r io  per  l’ottenimen to  degli  atti  di  assenso  di  cui  all’articolo  56,  comma  1.  

 4.  Il  proponen t e  e  gli  esper ti  da  lui  incarica t i  hanno  facoltà,  ai  fini  della  predisposizione  dello  studio,  di
accede r e  alle  informazioni  disponibili  presso  gli  uffici  della  pubblica  amminist r azione,  nel  rispet to  ed
entro  i limiti  previsti  dalle  normative  statali  e  regionali  vigenti .  

 5.  Il  proponen te  può  richiede re  l'adozione  di  cautele  idonee  alla  tutela  del  segre to  scientifico  e  di
impresa ,  fornendon e  adegua t a  motivazione,  nel  rispe t to  delle  vigenti  disposizioni  di  legge  in  mater ia .
In  tal  caso,  fatto  salvo  l'obbligo  della  riservat ezza  ed  il  relativo  divieto  di  divulgazione,  i  dati  e  le
informazioni  coper ti  da  segre to  sono  comunqu e  trasmessi  all'autori tà  competen t e ,  in  apposi to  plico
separa to ,  ai  fini  delle  valutazioni  relative  alla  compatibilità  ambientale  del  proge t to,  ai  sensi  della
presen t e  legge.  

 6.  Allo  studio  di  impat to  ambiental e  è  allegat a  una  sintesi  non  tecnica  delle  cara t t e r i s tiche  dimensionali
e  funzionali  del  proge t to  e  dei  dati  ed  informazioni  contenu t i  nello  studio  stesso,  inclusi  elabora t i
grafici.  La  docume n t azione  dovrà  essere  predispos t a  al  fine  consent i rne  un'agevole  comprens ione  da
parte  del  pubblico  ed  un'agevole  riproduzione .  

 Art.  51
 Procedura  di  fase  preliminare  

 1.  Il  proponen t e  di  un  proge t to  da  sottopor r e  alla  procedu r a  di  valutazione  di  cui  agli  articoli  52  e
seguen t i ,  al  fine  di  definire  le  informazioni  da  includere  nello  studio  di  impat to  ambiental e  di  cui
all’articolo  50,  ha  la  facoltà  di  richiede r e  all’autori tà  compete n t e  l’avvio  della  procedu r a  di  fase
prelimina re .  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  proponen te  presen t a  all’autori tà  compete n t e  domanda  correda t a  dal
proge t to  prelimina r e  dell’opera ,  dallo  specifico  studio  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  lette r a  b),
nonché  da  una  relazione  nella  quale:  
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a)  sia  configura to  uno  specifico  piano  di  lavoro  che,  conforme m e n t e  alle  indicazioni  di  cui  all’allega to  
C alla  presen te  legge,  indichi,  sulla  base  della  identificazione  degli  impat ti  ambientali  attesi,  i temi  
ogget to  dello  studio  di  impat to  ambiental e ,  il relativo  livello  di  det taglio,  e  le  metodologie  da  
seguire;  

b)  sia  contenu to  un  elenco  delle  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  parer i ,  nulla  osta,  e  degli  
altri  atti  di  assenso,  comunque  denomina t i ,  che  siano  necessa r i  per  la  realizzazione  e  l’esercizio  del
proge t to,  con  l’indicazione  del  sogget to  competen t e  per  ciascun  atto;  

c)  sia  indicato  se  il proge t to  può  avere  effetti  su  uno  o più  dei  siti  individua t i  ai  sensi  della  dir.  
92/43/CEE,  e  delle  norme  statali  e  regionali  di  attuazione  della  medesima,  e  se  quindi  esso  è  
sogget to  alla  valutazione  di  incidenza  ai  sensi  del  d.p.r.  357/1997 . 

 3.  Il  proponen t e  provvede  al  deposito  della  domand a  di  cui  al  comma  1  e  della  relativa  documen t azione ,
anche  presso  le  amminist r azioni  interes sa t e  di  cui  all’articolo  46.  Qualora  il  proget to  sia  sta to
sottopos to,  ai  sensi  degli  articoli  48  e  49,  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà ,  il  proponen t e
ha  la  facoltà  di  rinviare  alla  docume n t azione  già  deposita t a  a  quel  fine.  

 4.  L’autori tà  compete n t e ,  a  seguito  della  present azione  della  domand a  di  cui  al  presen t e  articolo,  apre
una  fase  di  consul tazione  con  il  proponen te  e  con  le  amminist r azioni  interes sa t e  di  cui  all’articolo  46,
e  in  tale  sede:  
a)  esamina  le  condizioni  per  l'elaborazione  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambientale;  
b)  esamina,  ove  possibile  allo  stato  degli  atti,  le  principali  alterna t ive,  compres a  l'alterna t iva  zero;  
c)  verifica,  qualora  sia  possibile  sulla  base  della  docume n t azione  presen ta t a  dal  propone n t e ,  

l'esis tenza  di  eventuali  elementi  di  incompa tibilità ,  anche  con  riferimen to  alla  localizzazione  
prevista  dal  proge t to.  

 5.  Esplet a t a  la  consul tazione  di  cui  al  comma  4,  l’autori tà  competen t e ,  entro  sessan ta  giorni  dal
ricevimen to  della  domanda ,  emana  l’atto  conclusivo.  Tale  atto  può  compre nd e r e ,  qualora  sia  possibile
senza  alcun  pregiudizio  della  definizione  corre t t a  e  della  complet ezza  del  successivo  procedime n to  di
VIA,  l’indicazione  delle  condizioni  per  ottene r e ,  in  sede  di  presen tazione  del  proge t to  definitivo,  i
necessa r i  atti  di  consenso.  

 Art.  52
 Avvio  della  procedura  di  valutazione  

 1.  Il  proponen te  di  un  proge t to  sottopos to  a  procedu r a  di  valutazione  richiede  l’avvio  del  procedimen to
median te  domand a  rivolta  all’autori tà  competen t e ,  correda t a:  
a)  dal  proge t to  definitivo  dell’opera ,  impianto  o altro  intervento;  
b)  dallo  studio  di  impat to  ambientale  di  cui  all’ar ticolo  50,  conforme  eventualme n t e  agli  esiti  della  

procedu r a  di  fase  prelimina re  di  cui  all’articolo  51;  
c)  dalla  sintesi  non  tecnica;  
d)  dagli  esiti  documen t a li  della  eventuale  procedur a  di  verifica  di  assogget t ab i li tà  di  cui  all’ar ticolo  

48;  
e)  nel  caso  in  cui  il proge t to  possa  avere  effet ti  su  uno  o più  dei  siti  individua ti  ai  sensi  della  dir.  

92/43/CEE  e  delle  norme  statali  e  regionali  di  attuazione  della  medesima,  lo  studio  prescr i t to  
all’articolo  5,  comma  3  del  d.p.r .  357/1997 , reda t to  secondo  gli  indirizzi  espressi  nell’allega to  G al  
medesimo  decre to;  

f)  dall’elenco  delle  amminist r azioni  intere ss a t e  di  cui  all’articolo  46;  
g)  dall’elenco  degli  atti  di  assenso,  quali  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pare ri ,  nulla  osta

e  altri  comunqu e  denomina t i ,  che  siano  necessa r i  per  la  realizzazione  e  l’esercizio  del  proge t to,  
con  la  specificazione  del  sogget to  competen t e  per  ciascun  atto;  

h)  dalla  copia  del  testo  dell’avviso  pubblico  di  cui  al  comma  4,  con  indicazione  della  data  prevista  per  
la  pubblicazione.  

 2.  Per  ragioni  di  segre to  indust r iale  o  commerciale ,  è  facoltà  del  proponen t e  presen ta r e ,  unitame n t e
alla  domanda  di  cui  al  comma  1,  motivata  richiest a  di  non  rende r e  pubblica  part e  della
documen t azione  relativa  al  proge t to  o  allo  studio  di  impat to  ambiental e .  A tal  fine  la  documen t azione ,
è  predispos t a  in  modo  da  rende re  possibile  l’agevole  separazione  della  par te  da  non  rende re  pubblica.
L’autori tà  compete n t e ,  verificate  le  ragioni  del  proponen t e ,  accoglie  o   respinge  motivata m e n t e  la
richiest a ,  compar a n do  l’intere ss e  alla  riserva t ezza  con  l’interes se  pubblico  all’accesso  alle
informazioni.  L’autori tà  competen t e  dispone  comunque  della  docume n t azione  riserva t a ,  con  l’obbligo
di  rispet t a r e  le  disposizioni  vigenti  in  mater ia .  Fatto  salvo  quanto  sopra,  la  presen t azione  della
domanda  di  cui  al  comma  1,  costituisce  anche  autorizzazione  da  parte  del  proponen t e  alla
pubblicazione  sul  sito  web  dell’autor i tà  compete n t e ,  di  cui  al  comma  10.  

 3.  La  domand a  di  cui  al  comma  1,  correda t a  dei  relativi  allega ti ,  è  deposi ta t a  contes tua lme n t e ,  in
almeno  due  copie,  presso  l’autorità  compete n t e  e  presso  le  province  e  i  comuni  terri to rialme n t e
intere ss a t i ,  nonché,  in  una  sola  copia,  presso  le  altre  amminist r azioni  intere ss a t e  di  cui  all’ar ticolo  46.
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 4.  Il  proponen t e ,  entro  dieci  giorni  dall’avvenu to  deposi to,  provvede  a  propria  cura  e  spese  a  darne
specifico  avviso  su  un  quotidiano  a  diffusione  regionale  o  provinciale .  L’avviso  contiene:  l’indicazione
del  proponen t e ,  l’indicazione  del  proge t to  presen t a to  e  della  relativa  localizzazione,  la  sommar ia
descrizione  delle  finalità,  delle  cara t t e r i s tiche  e  delle  dimensioni  dell’inte rven to ,  nonché  dei  principali
impat ti  ambientali  possibili,  l’indicazione  degli  uffici  presso  i  quali  può  essere  consul ta t a  la
docume n t azione,  l’indirizzo  dell’autori tà  competen t e ,  i  termini  entro  i  quali  è  possibile  presen ta r e
osservazioni,  l’indicazione  della  sede  e  della  data  di  svolgimen to  della  presen t azione  pubblica  di  cui  al
comma  8.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette ra  e),  l’avviso  deve  evidenzia r e  che  il  procedime n to  di
valutazione  comprend e  anche  la  valutazione  di  incidenza ,  e  deve  indicare  gli  specifici  siti  interes sa t i .
Nel  caso  in  cui  il  proge t to  riguardi  un  impianto  sottopos to  ad  AIA,  di  cui  al  decre to  legislativo  18
febbraio  2005,  n.  59  (Attuazione  integrale  della  diret t iva  96/61/CE  relativa  alla  prevenzione  e
riduzione  integra t e  dell'inquina m e n t o) ,  l’avviso  deve  dare  evidenza  di  tale  circost anza.  

 5.  Il  procedime n to  si  intende  avviato  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  al  comma  4.  A tal
fine,  il  propone n t e  trasme t t e  tempes t ivam e n t e  all’autori tà  compete n t e  la  docume n t azione
comprovan te  l’avvenuta  pubblicazione.  

 6.  L’autorità  competen t e ,  le  province  e  i comuni  territo rialmen te  intere ss a t i  garan t i scono  la  possibili tà
da  parte  del  pubblico  di  consulta r e  la  docume n t azione  relativa  all’istanza  e  di  estra r ne  di  copia.  

 7.  Entro  il  termine  di  sessant a  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  al  comma  4,  chiunque  abbia
interes se  può  prende r e  visione  del  proge t to  e  del  relativo  studio  di  impat to  ambientale ,  e  presen t a r e
proprie  osservazioni  all’autori tà  compete n t e .  

 8.  Entro  quindici  giorni  dalla  data  di  avvio  del  procedimen to,  il  proponen te  organizza,  a  propria  cura  e
spese,  una  presen t azione  pubblica  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambiental e ,  da  svolgersi  in
una  sede  il più  possibile  prossima  all’area  intere ss a t a  dalla  realizzazione  del  proge t to.  

 9.  Entro  tren ta  giorni  dalla  ricezione  della  domand a  di  cui  al  comma  1,  l’autori tà  competen t e  verifica  la
complet ezza  formale  della  docume n t azione .  Qualora  ques ta  risulti  incomple t a ,  viene   richies ta  al
proponen t e  l’integrazione  degli  elemen ti  mancan t i  e  il procedime n to  rimane  sospeso.  

 10.  Tutta  la  documen t azione  presen ta t a  relativa  al  proge t to  e  allo  studio  di  impat to  ambientale ,  ivi
compresa  la  documen t azione  relativa  alle  eventual i  modifiche  di  cui  all’articolo  54,  comma  1,  nonché
la  documen t azione  integra t iva  di  cui  all’ar ticolo  55,  comma  2,  deve  essere  pubblicat a  fino  alla
conclusione  del  procedime n to  sul  sito  web  dell’autor i tà  compete n t e ,  salvo  quanto  previs to  dal  comma
2.  

 11.  Le  amminist razioni  interes sa t e  di  cui  all’articolo  46,  esprimono  il  proprio  parere  entro  sessan ta
giorni  dalla  data  di  inizio  del  procedime n to .  

 12.  Nel  caso  di  proge t t i  sottopos ti  anche  ad  AIA  ai  sensi  del  d.lgs.  59/2005 ,  il  pare re  della
amminist r azione  compete n t e  al  rilascio  dell’AIA  è  espres so  in  relazione  alle  esigenze  di
coordina m e n to  istrut to r io  di  cui  all’articolo  56,  comma  2,  in  relazione  al  livello  di  proge t t azione,  e
fatte  salve  eventuali  ulteriori  considerazioni  e  valutazioni  che  possono  emerge r e  nel  procedimen to
per  il rilascio  dell’autor izzazione  integra t a  ambiental e  in  rappor to  al  diverso  livello  di  proge t t azione .  

  Art.  53
 Inchiesta  pubblica  e  contraddi t torio  

 1.  L’autorità  compete n t e  può  disporr e ,  dandone  adegua t a  pubblicità ,  lo  svolgimen to  di  un  inchiest a
pubblica  per  l’esame  dello  studio  di  impat to  ambientale ,  dei  parer i  forniti  dalle  pubbliche
amminist r azioni  e  delle  osservazioni  del  pubblico,  anche  in  considerazione  della  par ticola r e  rilevanza
degli  effett i  ambientali  del  proge t to,  senza  che  ciò  compor ti  inter ruzioni  o  sospensioni  dei  termini
dell’ist ru t tor i a.  

 2.  L’inchiest a  di  cui  al  comma  1,  che  si  svolge  tramite  audizioni  aper te  al  pubblico,  può  prevede r e
consul tazioni  con  gli  autori  di  osservazioni,  con  il  proponen t e  e  con  gli  estensori  del  proge t to  e  dello
studio  di  impat to  ambientale .  L’inchiest a  si  conclude  con  una  relazione  sui  lavori  svolti  ed  un  giudizio
sui  risulta ti  emersi,  da  acquisire  e  valuta r e  ai  fini  della  pronuncia  di  compatibili tà  ambientale .  

 3.  Il  proponen t e ,  qualora  non  abbia  luogo  l’inchies ta  pubblica  di  cui  al  comma  1,  può,  anche  su  propria
richies ta ,  essere  chiamato  dall’autor i tà  competen t e  ad  un  sinte tico  cont raddi t tor io  con  i sogge t ti  che
hanno  espres so  pareri  o  presen ta to  osservazioni.  Il  verbale  del  contr addi t to r io  è  acquisito  e  valuta to
ai  fini  della  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale .  

 4.  L’autorità  competen t e  dete r mina  l’esat to  ammonta r e  degli  oneri  finanzia ri  derivanti  dallo
svolgimento  dell’inchies t a .  Detti  oneri  sono  sostenu t i  da  par te  della  medesima,  che  vi  fa  fronte  nei
modi  previs ti  dall’articolo  47,  comma  3.  

 Art.  54
 Modifiche  consegu en t i  alla  consultazione  
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 1.  Quando  il  proponen te  intende  modificare  gli  elabora t i  present a t i  in  relazione  alle  osservazioni,  ai
rilievi  emersi  nell’ambito  dell’inchies ta  pubblica  oppure  nel  corso  del  contraddi t tor io  di  cui  all’articolo
53,  comma  3,  ne  fa  richiest a  all’autori tà  competen t e  nei  tren ta  giorni  successivi  alla  scadenza  del
termine  di  cui  all’articolo  52,  comma  7,  indicando  il  tempo  necessa r io  che  non  può  supera re  i
sessant a  giorni,  prorogabili  su  istanza  del  proponen t e  per  un  massimo  di  ulteriori  sessant a  giorni.  In
questo  caso  l’autori tà  competen t e  esprime  la  pronuncia  di  compa tibili tà  ambiental e  entro  novanta
giorni  dalla  presen tazione  degli  elabora t i  modificati .  L’autorità  competen t e ,  ove  ritenga  che  le
modifiche  appor t a t e  siano  sostanziali  e  rilevanti ,  dispone  che  il proponen t e  curi  la  pubblicazione  di  un
avviso  a  mezzo  stampa  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  52,  commi  4  e  5.  

 Art.  55
 Istrut toria  interdisciplinare  

 1.  Per  l’emanazione  della  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale  di  cui  all’articolo  57,  le  strut tu re
opera tive  di  cui  all’articolo  47,  svolgono  un’istru t to r ia  interdisciplinare  provveden do  ai  compiti
istru t to r i   in  collaborazione  con  gli  organi  tecnici  delle  amminist r azioni  di  cui  all’ar ticolo  46  e,  ove
necessa r io,  con  gli  ulteriori  organismi  tecnici  intere ss a t i  dalla  realizzazione  del  proge t to  di  cui
trat ta s i .  

 2.  Le  strut tu re  opera tive  possono  richiede r e  al  proponen t e ,  entro  centovent i  giorni  dall’inizio  del
procedimen to,  in  un'unica  soluzione,  integrazioni  alla  documen t azione  presen t a t a ,  con  l’indicazione  di
un  termine  per  l’adempime n to  che  non  può  supera r e  i sessant a  giorni.  Tale  termine  è  prorogabile ,  su
istanza  del  proponen t e ,  per  un  massimo  di  ulteriori  sessant a  giorni.  Le  integrazioni  alla
documen t azione  possono  essere  fornite  anche  su  iniziativa  del  proponen te .  

 3.  Le  strut tu re  opera tive,  ove  ritenga no  rilevanti  per  il  pubblico  la  conoscenza  dei  contenu t i  delle
integrazioni  di  cui  al  comma  2,  dispongono  che  il  proponen t e  depositi  copia  delle  stesse  presso
l’autori tà  competen t e  e  dia  avviso  dell’avvenu to  deposito  secondo  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  52,
comma  4.  In  tal  caso,  chiunqu e  può  present a r e  osservazioni  aggiunt ive  entro  sessan ta  giorni.  

 Art.  56
 Disposizioni  sulla  semplificazione  del  procedi m e n to  

 1.  Per  l’emanazione  della  pronuncia  di  cui  all’ar ticolo  57,  l’autorità  compete n t e  assicura ,  anche
median te  convocazione  di  apposita  conferenza  di  servizi  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
(Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminist r a t ivo  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n ti
amminist r a t ivi),  l’acquisizione  delle  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pare ri ,  nulla  osta  e
assensi  comunqu e  denomina t i  in  mate ria  ambientale ,  necessa r i  per  la  realizzazione  e  l’esercizio
dell’opera  o  intervento.  La  conferenza  dei  servizi  è  convoca ta  con  modalità  telema tiche .  

 2.  Nel  caso  di  impianti  che  ricadono  nel  campo  di  applicazione  del  d.lgs.  59/2005 , l’autori tà  compete n t e
assicura  il coordina m e n to  con  la  successiva  procedur a  per  il rilascio  della  AIA. Il  coordinam e n to  tra  le
rispet t ive  istrut tor ie  è  assicura to  dalla  par tecipazione  del  sogget to  compete n t e  per  il  rilascio
dell’autorizzazione  integra t a  ambientale  al  procedimen to  di  VIA, secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo
52,  comma  12.  

 3.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  52,  comma  1,  lette r a  e),  la  pronuncia  di  compatibili tà  ambiental e  dà  atto
degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza .  Le  modalità  di  informazione  del  pubblico  danno  specifica
evidenza  della  avvenuta  integrazione  procedur a l e  fra  VIA e  valutazione  di  incidenza.  

 Art.  57
 Pronuncia  di  compatibilità  ambientale  

 1.  L’autori tà  compete n t e  emana  la  pronuncia  di  compatibilità  ambienta le  sul  proge t to  con
provvedimen to  espres so  e  motivato  nel  termine  di  centocinqua n t a  giorni  dall’inizio  del  procedime n to .
Nei  casi  in  cui  è  necessa r io  procede r e  ad  accer t a m e n t i  ed  indagini  di  par ticola r e  complessi tà ,
l’autori tà  compete n t e ,  con  atto  motivato,  dispone  il  prolunga m e n t o  del  procedime n to  di  valutazione
sino  ad  un  massimo  di  ulteriori  sessant a  giorni,  dandone  comunicazione  al  proponen t e .  

 2.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  55,  comma  2,  la  pronuncia  di  compa tibili tà  ambiental e  è  espres s a  entro  il
termine  di  novanta  giorni  dalla  ricezione  della  docume n t azione  integra t iva.  Qualora  il proponen t e  non
ottemp er i  alle  richies te  di  integrazioni  o  ritiri  la  domanda ,  non  si  procede  all’ulteriore  corso  della
valutazione ,  e  l’autori tà  compete n t e ,  con  apposi to  atto,  esprime  pronuncia  interlocuto ria  nega tiva.  E’
facoltà  del  proponen te  presen t a r e  una  nuova  domanda ,  che  tenga  conto  di  quanto  evidenzia to
dall’autor i tà  compete n t e  nella  richiest a  di  integrazioni.  

3.  La  pronuncia  di  cui  al  comma  1:  
a)  contiene  le  eventuali  prescr izioni  necessa r ie  per  l'eliminazione  o la  mitigazione  degli  impat ti  

sfavorevoli  sull'ambien te ;  
b)  dett a  le  condizioni  per  la  realizzazione,  l’esercizio  e  la  dismissione  del  proge t to,  nonché  quelle  
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relative  ad  eventuali  malfunzionam e n t i .  

 4.  La  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale  è  pubblica ta  per  intero  a  cura  del  proponen te  nel  BURT.
Dalla  data  della  pubblicazione  decorrono  i  termini  per  le  impugnazioni  in  sede  giurisdizionale  da
parte  di  sogget ti  interes sa t i .  

 5.  La  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale  è  pubblica ta  per  intero  sul  sito  web  dell’autori tà
compete n t e ,  con  indicazione  della  sede  ove  si  può  prende r e  visione  di  tutta  la  documen t azione
relativa.  

 Art.  58
 Effett i  della  pronuncia  di  compatibilità  ambientale  

 1.  La  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale  costituisce  condizione  per  il rilascio  del  provvedimen to  che
consen te ,  in  via  definitiva,  la  realizzazione  dei  lavori.  

 2.  La  pronuncia  di  compa tibili tà  ambientale  conforme  alle  dete r minazioni  conclusive  della  conferenza
di  servizi  convoca ta  ai  sensi  dell’articolo  56,  sostituisce  a  tutti  gli  effetti  ogni  atto  di  assenso  in
mater ia  ambientale  rilascia to  in  det ta  conferenza .  

 3.  I  proge t ti  sottopos t i  a  valutazione  di  impat to  ambiental e  devono  essere  realizzati  entro  cinque  anni
dalla  pubblicazione  della  pronuncia  di  compatibili tà  ambientale .  Tenuto  conto  delle  carat t e r i s t iche  del
proge t to,  nella  pronuncia  può  essere  stabilito  un  periodo  più  lungo.  Ove  sussis tano  motivate
necessi tà ,  l’autorità  competen t e ,  su  istanza  del  propone n t e ,  può  proroga re  tale  termine  per  una  sola
volta  e  per  un  periodo  non  superiore  a  quello  inizialmente  dete rmina to.  

 Art.  59
 Disposizioni  sul  monitoraggio  degli  impat ti  

  1.  Fatto  salvo  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  57,  comma  3,  la  pronuncia  di  compa tibili tà  ambiental e
contiene  altresì  ogni  opportuna  indicazione  per  la  proge t t azione  e  lo  svolgimento  delle  attività  di
controllo  e  monitoraggio  degli  impat t i.  

 2.  Il  monitorag gio  di  cui  al  comma  1,  assicura  la  corrisponde nza  della  realizzazione  del  proge t to  alle
prescrizioni  detta t e  in  sede  di  pronuncia  di  compatibilità  ambientale ,  nonché  il  controllo  sugli  impat ti
ambientali  significativi  provoca t i  dalla  realizzazione  stessa,  anche  al  fine  di  individuare
tempes t ivam e n t e  gli  impat t i  nega t ivi  imprevis ti  e  di  consent i re  all’autori tà  compete n t e  l’adozione
delle  opportune  misure  corre t t ive.  

 3.  Delle  modalità  di  svolgimen to  del  monitorag gio,  dei  risulta ti  del  medesimo  e  delle  eventuali  misure
corre t t ive  adot ta t e  ai  sensi  del  comma  2,  è  data  adegua t a  informazione  att rave r so  sito  web
dell’autori tà  compete n t e .  

 Art.  60
 Controlli  e  sanzioni  

 1.  I provvedime n ti  di  autorizzazione  o  approvazione  adot ta ti  senza  lo  svolgimento  delle  procedur e  di  cui
al  presen t e  titolo  III,  sono  annullabili  per  violazione  di  legge.  

 2.  Fermi  restando  i compiti  di  vigilanza  e  controllo  stabiliti  dalle  norme  vigenti ,  l’autorità  competen t e
eserci ta  il  controllo  sull’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  nonché
sull’osservanza  delle  prescr izioni  impar t i te  in  sede  di  verifica  di  assogge t t ab ili t à  e  di  pronuncia  di
compa tibili tà  ambient ale .  

 3.  Qualora  si  accer tino  violazioni  delle  prescr izioni  impar t i te  o  modifiche  proge t tual i  tali  da  incidere
sugli  esiti  e  sulle  risultanze  finali  delle  procedur e  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  e  di  valutazione,
l’autorità  compete n t e ,  previa  eventuale  sospensione  dei  lavori,  impone  al  proponen t e ,  l’adegua m e n to
dell’opera  o  interven to,  stabilendone  i  termini  e  le  modalità.  Qualora  il  proponen t e  non  adempia  a
quanto  imposto,  l’autori tà  compete n t e  provvede  d’ufficio  a  spese  dell’inadem pie n t e .  Il  recupe ro  di  tali
spese  è  effet tua to  con  le  modalità  e  gli  effet ti  previsti  dal  regio  decre to  14  aprile  1910,  n.  639
(Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entra t e
patrimoniali  dello  Stato).  

 4.  Nel  caso  di  opere  ed  intervent i  realizzati  senza  previa  sottoposizione  alle  procedur e  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à  o  di  valutazione  in  violazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  nonché  nel
caso  di  difformità  sostanziali  da  quanto  dispos to  dai  provvedime n ti  finali  dei  procedime n t i  svolti  ai
sensi  della  presen te  legge,  l’autori tà  compete n t e ,  valuta ta  l’entità  del  pregiudizio  ambientale  arreca to
e  di  quello  consegue n t e  all’applicazione  della  sanzione,  dispone  la  sospensione  dei  lavori  e  può
disporr e  la  demolizione  ed  il  ripris tino  dello  sta to  dei  luoghi  e  della  situazione  ambiental e  a  cura  e
spese  del  responsabile ,  definendon e  i  termini  e  le  modalità .  In  caso  di  inottemp e r a nz a ,  l’autorità
compete n t e  provvede  d’ufficio  a  spese  dell’inade mpien t e .  Il  recupe ro  di  tali  spese  è  effettua to  con  le
modalità  e  gli  effetti  previs ti  dal  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle
entra t e  patrimoniali  dello  Stato  approva to  con  r.d.  639/1910.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  12/0 2 / 2 0 1 0



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  10/2010 26

 5.  In  caso  di  annullamen to  in  sede  giurisdizionale  o  di  autotu t el a  di  autorizzazioni  o  concessioni
rilascia te  previo  svolgimento  di  una  delle  procedur e  di  cui  alla  presen t e  legge  o  di  annullame n to  del
provvedimen to  conclusivo  di  det ta  procedu r a ,  i poteri  di  cui  al  comma  4,  sono  eserci ta ti  previo  nuovo
svolgimen to  della  medesima  procedur a .  

 Art.  61
 - Eserc i z i o  dei  pot e r i  sos t i t u t i v i  

 1.  Qualora  le  autorità  di  cui  all'ar t icolo  45,  commi  2,  3,  4  e  5  non  provvedano,  entro  i termini  previs ti
dall 'ar t icolo  57,  all'emanazione  degli  atti  di  loro  competenza  in  relazione  alle  procedur e  disciplina te
dalla  presen t e  legge,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  istanza  del  proponen t e ,  provvede  ad
assegna r e  novanta  giorni  per  l'adempime n to ,  decorsi  inutilment e  i  quali  procede  all’esercizio  dei
poteri  sostitu tivi  secondo  le  disposizioni  della  legge  regionale  21  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei
commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  

 Art.  62
 Impat ti  ambientali  interregionali  e  transfrontalieri  

  1.  Per  i  proge t t i  localizzati  anche  sul  terri to rio  di  altre  regioni  confinanti ,  la  pronuncia  di  impat to
ambientale  è  emana t a  d'intesa  con  le  altre  autori tà  compete n t i  interes sa t e .  

 2.  Per  i proge t t i  che  possano  avere  impat ti  rilevanti  sull'ambien t e  di  altre  regioni  confinanti ,  l'autori tà
competen t e  è  tenuta  ad  informare  le  relative  autori tà  competen t i  delle  altre  regioni,  nonché  le  regioni
e  gli  enti  locali  il  cui  territo rio  è  interes sa to  dagli  impat ti,  e  ad  acquisire  i  parer i  di  dette  autorità
competen t i  e  di  detti  enti  locali,  nell'ambi to  delle  procedur e  disciplina te  dalla  presen t e  legge.  

 3.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  il  proponen t e  è  tenuto  a  deposit a r e
copia  dell’istanza  e  della  relativa  docume n t azione  anche  presso  le  regioni,  le  autori tà  compete n t i  e  gli
enti  locali  di  cui  al  medesimo  comma  2.  

 4.  Nel  caso  di  proge t ti  susce t tibili  di  produr re  impat ti  rilevanti  sull'ambien t e  di  altro  Stato,  o  qualora  un
altro  Stato  così  richieda,  l'autori tà  competen t e  provvede  tempes t ivam e n t e  ad  informarn e  il  Ministe ro
dell'ambien t e  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare,  per  l'adempime n to  degli  obblighi  di  cui  alla
convenzione  sulla  valutazione  dell'impat to  ambiental e  in  un  contes to  transf ront alie ro,  ratificata  con  la
legge  3  novembr e  1994,  n.  640  (Ratifica  ed  esecuzione  della  convenzione  dell’impat to  ambientale  in
un  contes to  transf ront alie ro,  con  annessi,  fatta  a  Espoo  il  25  febbraio  1991).  L’autori tà  competen t e
fornisce  inoltre  al  Ministe ro  dell'ambient e  e  della  tutela  del  terri to r io  e  del  mare  la  collaborazione
richiest a  per  lo  svolgimento  delle  fasi  procedu r a li  di  applicazione  della  convenzione.  

 5.  La  predisposizione  e  la  distribuzione  della  documen t azione  necessa r i a  a  quanto  previsto  dal  presen te
articolo  sono  a  cura  del  proponen te ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza  pubblica.  

 Art.  63
 Partecipazione  regionale  al  procedim e n t o  statale  di  VIA  

 1.  Ai  fini  dell'esp re s s ione  del  parere  regionale  nell'ambi to  delle  procedur e  di  compete nza  statale,  la
Giunta  regionale  acquisisce  il  parere  delle  province,  dei  comuni  e  degli  enti  di  gestione  delle  aree
naturali  prote t t e ,  nel  cui  terri to rio  è  prevista  la  realizzazione  del  proge t to.  Tali  parer i  sono  espres si
entro  tren ta  giorni  dalla  richiest a  della  Regione.  A tal  fine,  il proponen te  provvede  al  deposi to  di  copia
del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambientale ,  oltre  che  presso  la  compete n t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale ,  anche  presso  gli  enti  interes sa t i .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  64
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Ai procedimen ti  di  VIA avviati  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  si  applicano  le  norme
vigent i  al  momento  dell’avvio  del  relativo  procedimen to.  

 Art.  65
 Disposizioni  attuative  delle  procedure  

 1.  Per  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  la  Giunta  regionale ,  entro  cento t t a n t a
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  approva  un  regolamen to  per  l’attuazione  delle
procedu r e  di  cui  al  capo  III  del  medesimo  titolo.  

 2.  Nelle  more  dell’approvazione  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  si  applicano,  in  quanto  compatibili
con  la  presen te  legge,  tutte  le  vigenti  disposizioni  attua t ive  approva te  ai  sensi  dell’ articolo  22  della
legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per  l’applicazione  della  valutazione  di  impat to
ambientale),  e  si  applica  altresì  il dispos to  dell’ articolo  10,  comma  2,  della  legge  regionale  79/1998 . 
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 3.  Per  favorire  l’  applicazione  della  legge  e  del  regolamen to  di  cui  al  presen te  articolo,  la  Giunta
regionale  predispone  linee  guida  aventi  carat t e r e  di  supporto  tecnico  e  di  approfondimen to
interp re t a t ivo,  e  promuove  lo  svolgimento  di  specifiche  attività  di  formazione.  

 4.  Fino  alla  definizione  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  disposizioni  attua tive  che
individuino,  in  relazione  alle  procedu r e  del  presen te  titolo  III,  gli  standa rd  digitali  per  le  domand e  e
per  la  documen t azione  relativa,  nonché  le  modalità  della  loro  presen t azione  in  via  telema tica
all’autori tà  competen t e  e  alle  amminist r azioni  intere ss a t e ,  le  domande  e  la  documen t azione  sono
presen t a t e  in  forma  cartacea .  Alle  domand e  deve  essere  allega t a  anche  una  copia  conforme  in
formato  elett ronico,  su  idoneo  suppor to,  della  docume n t azione  presen ta t a ,  ai  fini  della  pubblicazione
sul  sito  web  dell’autor i tà  compete n t e .  

 5.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1,  con  riferimen to  ai  proge t t i  di  cui  agli  allega ti  B1,  B2  e  B3,  qualora
non  ricaden t i  neppur e  parzialmen t e  nelle  aree  o  nei  siti  menziona ti  nell’ar ticolo  43,  comma  4,
provvede,  ove  occorra ,  a  dete r mina r e ,  per  specifiche  categorie  proge t tu ali  o  in  par ticola ri  situazioni
ambientali  e  terri to riali,  sulla  base  degli  elementi  di  cui  all'allega to  D,  criteri  o  condizioni  di
esclusione  dalla  verifica  di  assogge t t a b ili tà .  

 Art.  66
 Modifica  degli  allegati  

 1.  Il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  può  appor t a r e  modifiche
agli  allega ti  alla  presen t e  legge;  può  altresì  procede re ,  con  deliberazione,  alla  modifica  delle  soglie  di
cui  agli  allega ti  B1,  B2  e  B3,  per  dete r mina t e  tipologie  proge t tua li,  o  per  aree  prede te r min a t e ,  sulla
base  degli  elemen ti  indicati  nell'allega to  D.  Dette  soglie,  qualora  increme n t a t e ,  non  devono  supera re
di  più  del  30  per  cento  le  soglie  di  cui  alla  par te  II,  allega to  IV del  d.lgs.  152/2006 . 

 2.  Con  riferimen to  ai  proge t ti  di  cui  agli  allega ti  B1,  B2  e  B3,  qualora  non  ricaden t i  neppure
parzialmen te  nelle  aree  o  nei  siti  menziona t i  nell’ar ticolo  43,  comma  4,  il  Consiglio  regionale,  su
propost a  della  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  provvede  a  dete r mina r e ,  per  specifiche  categorie
proge t tu ali  o  in  par ticola ri  situazioni  ambientali  e  territo r iali,  sulla  base  degli  elemen ti  di  cui
all'allega to  D,  crite ri  o  condizioni  di  esclusione  dalla  verifica  di  assogge t t a b ili tà .  

 Art.  67
 Disposizioni  per  la  definizione  dei  procedim en t i  

 1.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  56,  qualora  l’autori tà  competen t e ,  avendo  richiesto  un
pare re  ad  amminis t r azioni  prepos t e  alla  tutela  ambientale ,  paesaggis t ica ,  territo riale  e  della  salute
dei  cittadini,  non  lo  ottenga  nei  termini  previsti  rispe t tivam e n t e  dagli  articoli  49,  52  e  63  della
presen t e  legge,  senza  che  il  sogge t to  adito  abbia  rappre se n t a t o  esigenze  istru t to rie ,  l’autorità
compete n t e  procede  a  comunica re  diffida  ad  adempie re  alla  trasmissione  del  parere  richies to  ent ro  e
non  oltre  quindici  giorni  dalla  ricezione  della  medesima.  

 2.  Decorso  inutilmen te  il termine  di  quindici  giorni  di  cui  al  comma  1,  l’autorità  compete n t e ,  preso  atto
del  “silenzio- inadempime n to”,  dispone  la  definizione  del  procedime n to .  

 3.   Nei  casi  di  cui  al  presen t e  articolo,  ogni  responsabili tà  per  eventuali  danni  economici  derivanti  al
proponen t e  dal  ritardo  o  dalla  manca ta  decisione  sul  merito  dell’istanza,  fa  carico  esclusivamen t e
all’amminist r azione  inadempien t e .  

 Art.  68
 Abrogazione  

 1.  Salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  65,  a  decor r e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la
legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  79  (Norme  per  l’applicazione  della  valutazione  di  impat to
ambiental e),  è  abroga ta .  

 TITOLO  IV
 La  valutazione  di  incidenza  

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  6  apri l e  200 0 ,  n.  56  (Nor m e  per  la  cons e r v a z i o n e  degl i

habi t a t  natur a l i  e  se m i n a t u r a l i ,  del la  flora  e  del la  fauna  selva t i c h e  – Modif i c h e  alla
leg g e  regio n a l e  23  gen n a i o  199 8 ,  n.  7  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  11  apri l e  199 5 ,

n.  49 )  

 Art.  69
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  56/2000  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  56/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :  
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“1.  Fat to  salvo  quanto  previs to  ai  commi  5  e  5  bis  e  all’articolo  15,  commi  1  bis,  1  ter,  1  quate r ,  4,  4  bis
e  4  ter,  le  province  svolgono  tutte  le  funzioni  amminis t r a t ive  previs te  dalla  present e  legge,  che  non
siano  espre ssa m e n t e  riserva t e  alla  compete nza  regionale ,  ed  in  par ticola re  provvedono  all'at tuazione
delle  misure  di  tutela  disciplina te  nel  capo  II.  Per  quanto  specificamen t e  disposto  dall'ar ticolo  12,
comma  1,  lette ra  a),  le  province  definiscono  ed  attuano  le  misure  di  conservazione  ivi  previste ,  anche
median te  l'adozione,  ove  occorra ,  di  piani  di  gestione.”.

2.  Il  comma  4  dell’articolo  3  della  l.r  56/2000  è  sostituito  dal  seguen te :

“4.  Le  province  comunicano  ogni  due  anni  alla  Giunta  regionale  gli  esiti  delle  loro  indagini  sullo  sta to  di
salute  delle  popolazioni  vegetali  e  animali  e  degli  habita t  di  intere sse  regionale ,  nonché  sullo  stato  di
conservazione  e  tutela  dei  SIR  ed  inviano  un  elenco  di  tutti  i piani,  progra m mi,  proge t t i  ed  interven t i
che  hanno  intere ss a to  i  siti  e  sottopos ti  a  procedu r a  di  valutazione  di  incidenza  con  indicazione  dei
relativi  esiti  e  dei  pareri  espres si.”.  

3.  Il  comma  5  dell’articolo  3  della  l.r  56/2000  è  sostituito  dal  seguen te :  

“5.  Le  funzioni  attribui te  alle  province  ai  sensi  del  present e  articolo  sono  svolte  dagli  enti  parco
regionali,  per  i terri to ri  ricompres i  all'inte rno  degli  stessi .”.

4.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  3  della  legge  regionale  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“5  bis.  Fat to  salvo  l'obbligo  di  denuncia  alla  provincia  competen t e  previs to  dall’articolo  5,  comma  3,  le
funzioni  att ribui t e  alle  province  ai  sensi  del  presen te  articolo  possono  essere  svolte  dagli  enti  parco
nazionali  per  i territo r i  compresi  all’interno  degli  stessi,  previa  intesa  tra  la  Regione,  la  provincia  o  le
province  terri to r ialme n t e  competen t i  e  gli  enti  parco  interes sa t i .  In  caso  di  manca to  raggiungime n to
dell’intesa ,  le  funzioni  sono  svolte  dalla  Regione.”.  

5.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  3  della  l.r  56/2000  dopo  le  parole:  “Qualora  le  Province”  sono  inserit e  le
seguen t i:  “,  gli  enti  parco  regionali  e  nazionali”.

 Art.  70
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r  56/2000  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  15  della  l.r  56/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  I proge t ti  di  cui  all’articolo  43,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in
materia  di  valutazione  ambientale  strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA”  e  di
valutazione  di  incidenza),  ricaden t i  anche  parzialmen t e  nei  siti  di  import anza  regionale ,  sono
sottopos t i  alla  procedur a  di  VIA,  secondo  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  43,  commi  4  e  5,  della
medesima  legge.  Tali  proge t ti  contengono,  ai  fini  della  valutazione  di  incidenza,  un  apposito  studio.”.

2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  La  valutazione  di  incidenza  relativa  ai  proge t ti  di  cui  al  comma  1  è  effet tua t a ,  nell’ambito  di  un
unico  procedimen to,  dalla  stessa  amminist r azione  competen t e  per  le  procedu r e  di  VIA e  di  verifica.”.

3.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“1  ter.  Fat to  salvo  quanto  previs to  al  comma  1quate r ,  quando  i  proge t t i  di  cui  al  comma  1,  sono  di
competenza  dei  comuni,  la  valutazione  di  incidenza  è  effettua t a  previa  acquisizione  del  parere
obbligatorio  della  provincia.”.

4.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  quate r .  Quando  i  proge t ti  di  cui  al  comma  1,  interes sa no  il  territo rio  di  un  parco  nazionale,  la
valutazione  d’incidenza  è  effet tua t a  previa  acquisizione  del  parere  dell’ente  parco  nazionale  qualora
sia  intervenu t a  l’intesa  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  5  bis  o,  in  mancanza ,  della  Regione.”.

5.  Dopo  il comma  1  quate r  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“1  quinquies .  In  attuazione  dell’ar ticolo  5,  comma  3,  del  d.p.r.  357/1997  i proponen t i  di  interven t i  non
diret ta m e n t e  connessi  e  necessa r i  al  mantenime n to  in  uno  stato  di  conservazione  soddisfacen te  delle
specie  e  degli  habita t  presen t i  nei  siti  di  import anza  regionale  di  cui  all’allega to  D  o  dei  geotopi  di
impor tanza  regionale  di  cui  all’articolo  11,  ma  che  possono  avere  incidenze  significative  sugli  stessi,
anche  se  ubicati  al  loro  este rno,  singolarm e n t e  o  congiunta m e n t e  ad  altri  intervent i ,  presen t a no ,  ai
fini  della  valutazione  di  incidenza,  un  apposi to  studio  volto  a  individuar e  i  principali  effet ti  sul  sito  o
sul  geotopo,  tenuto  conto  degli  obiet tivi  di  conservazione  dei  medesimi.”.

6.  Dopo  il comma  1  quinquies  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inserito  il seguen t e :

“1  sexies.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  1  bis,  la  valutazione  di  incidenza  relativa  agli
intervent i  di  cui  al  comma  1  quinquies ,  è  effettua t a  dalla  stessa  amminist r azione  compete n t e  alla
approvazione  dell’inte rven to,  previa  acquisizione  del  pare re  obbligator io  della  provincia  o  dell’ente
parco  regionale  nel  caso  di  cui  all’articolo  3,  comma  5.  Nel  caso  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  5  bis,  il
parere  è  reso  dall’ente  parco  nazionale  o,  in  mancanza  dell’intesa ,  dalla  Regione.”.

7.  Dopo  il comma  1  sexies  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  septies.  La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  per  l’applicazione  della  valutazione  di  incidenza  negli
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interven t i  agro- forestali  in  armonia  con  la  norma tiva  di  settor e .”.

8.  Il comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000,  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  Gli  atti  della  pianificazione  territo riale ,  urbanis tica  e  di  set tore  e  le  loro  varianti ,  non  diret t am e n t e
connessi  o  necessa r i  alla  gestione  dei  siti,  per  i  quali  sia  previs ta  la  valutazione  integra t a  ai  sensi
della  legge  regionale  1/2005,  qualora  siano  susce t t ibili  di  produr re  effetti  sui  siti  di  import anza
regionale  di  cui  all’allega to  D o  su  geotopi  di  impor tanza  regionale  di  cui  all’articolo  11,  contengono
apposito  studio  ai  fini  dell’effet tuazione  della  valutazione  di  incidenza  di  cui  all’articolo  5  del  d.p.r .
357/1997.”  .

9.  Al  comma  2  bis  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  le  parole:  “La  relazione  di  cui  al  comma  2”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “Lo  studio  di  cui  al  comma  2”  .

10.  Il comma  3  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Gli  atti  di  pianificazione  di  settor e  e  le  loro  varian ti ,  ivi  compresi  i  piani  sovracomu n ali  agricoli,
forestali  e  faunis tico  venatori ,  non  ricompr esi  nel  comma  2,  non  diret ta m e n t e  connessi  e  necessa r i
alla  gestione  del  sito  e  aventi  effetti  su  siti  di  import anza  regionale  di  cui  all'allega to  D o  su  geotopi  di
import anza  regionale  di  cui  all'ar t icolo  11,  contengono  una  uno  studio  di  incidenza  teso  a  individuar e
i  principali  effet ti  che  il  piano  può  avere  sul  sito  interes sa to,  tenuto  conto  degli  obiettivi  di
conservazione  del  medesimo,  che  viene  valutato  nell'ambi to  della  procedur a  di  approvazione  degli  atti
stessi.”.

11.  Il comma  4  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  Fatto  salvo  quanto  previsto  ai  commi  4  bis  e  4  ter,  la  valutazione  di  incidenza  relativa  agli  atti  di
pianificazione  di  cui  ai  commi  2  e  3,  è  effettua t a  dalla  stessa  amminist r azione  competen t e  alla
approvazione  degli  stessi.  L’amminist r azione  competen t e  approva  gli  atti  di  pianificazione  quando
accer t a  che  la  loro  attuazione  non  pregiudica  l'integ ri tà  del  sito  o  del  geotopo  interes sa to.  Nel  caso  di
atti  di  pianificazione  interprovinciali,  intercom un ali  o  tra  altri  enti  locali,  la  valutazione  di  incidenza  è
effettua t a  d’intesa  tra  le  amminis t r azioni  competen t i .  In  caso  di  manca to  raggiungimen to  dell’intesa,
la  valutazione  di  incidenza  è  effettua t a  dalla  Regione.”.

12.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  Per  gli  atti  di  pianificazione  e  loro  variant i  di  compete nza  dei  comuni  o  di  altri  enti,  diversi  dalla
Regione  e  dalla  provincia,  che  intere ss ano  il  terri to rio  compreso  in  tutto  o  in  par te  all’inte rno  dei  siti
di  impor tanza  regionale  di  cui  all’allega to  D  o  dei  geotopi  di  impor tanza  regionale  di  cui  all’articolo
11,  la  valutazione  di  incidenza  è  effet tua t a  previa  acquisizione  del  parere  obbligator io  della  provincia
o  dell’ente  parco  regionale  o  nazionale  nei  casi  di  cui  all’articolo  3,  commi  5  e  5  bis.  I  comuni  con
popolazione  inferiore  a  quindicimila  abitan ti  che  intendono  procede r e  a  specifici  approfondime n t i
propede u t ici  alla  valutazione  d’incidenza  di  propria  competenz a ,  si  avvalgono   del   suppor to  di
adegua t a  professionalità  tecnica,  anche  con  il ricorso  al  fondo  finanzia r io  di  cui  all’articolo  34,  comma
5,  della  l.r...............  ”.

13.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  15  dellal.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“4  ter.  Per  gli  atti  di  pianificazione  di  competenza  provinciale  e  loro  varianti  che  intere ss ano  siti  di
import anza  regionale  di  cui  all’allega to  D  o  geotopi  di  impor tanza  regionale  di  cui  all’articolo  11
compresi  nell’ambito  territo riale  di  più  province  o  enti  parco  di  cui  al  comma  4  bis,  la  valutazione  di
incidenza  è  effet tua t a  previa  acquisizione  da  parte  dell’amminis t r azione  compete n t e  ai  sensi  del
comma  4,  del  parere  obbligator io  delle  altre  province  o  degli  enti  parco  al  cui  territo rio  il  sito  o  il
geotopo  appar t en g ono.”.

14.  Dopo  il comma  4  ter  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inserito  il seguen t e :

“4  quate r .  In  attuazione  dell’ar ticolo  5,  comma  6,  del  d.p.r.  357/1997,  il termine  per  l’effettuazione  della
verifica  di  cui  ai  commi  1  sexies,  4,  4  bis  e  4  ter,  è  di  sessant a  giorni,  decor r en t i  dal  ricevimen to  dello
studio.  Le  autorità  compete n t i  alla  verifica  chiedono  una  sola  volta  le  integrazioni  dello  stesso  e,  in  tal
caso,  il  termine  di  cui  al  presen te  comma  decorr e  nuovamen t e  dalla  data  di  ricevimen to  delle
integrazioni  stesse.”.

15.  Il comma  5  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  sostituito  dal  seguen t e :

“5.  Il  procedime n to  di  valutazione  di  incidenza  si  conclude  con  apposi to  provvedimen to,  contenen t e ,  ove
necessa r io,  le  eventuali  prescr izioni  alle  quali  il  propone n t e  deve  attene r si .  Le  disposizioni  di  cui
all’articolo  5,  commi  9  e  10  del  d.p.r .  357/1997  si  applicano  anche  con  riferimen to  ai  siti  di
import anza  regionale  ed  ai  geotopi.  In  ogni  caso,  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  9,  è
fatta  anche  alla  Giunta  regionale.”.

16.  Al  comma  6  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  le  parole:  “Qualora  il  Sito  di  import anza  regionale
ospiti”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Quando  il sito  di  impor tanza  regionale  ospita”.

17.  Dopo  il comma  7  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“7  bis.  I pareri  richies ti  ai  sensi  dei  commi  1  ter,  1  quate r ,  1  sexties,  nonché  4  bis  e  4  ter,  devono  essere
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rilascia ti  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta  medesima.  Decorso  tale  termine
in  assenza  della  trasmissione  del  parere  richies to,  o  senza  che  l’organo  adito  abbia  rappre s e n t a to
esigenze  istru t tor ie ,  l’amminist r azione  competen t e  per  la  valutazione  di  incidenza  invia  diffida  ad
adempie re  entro  e  non  oltre  il  termine  di  quindici  giorni,  decorso  inutilment e  il  quale  provvede  alle
dete rminazioni  di  compete nz a  previa  valutazione  espress a   degli  effetti  implicati  dalla  manca ta
acquisizione  del  parere  richiesto.”.

18.  Dopo  il comma  7  bis  dell’articolo  15  della  l.r.  56/2000  è  inserito  il seguen te :

“7  ter.  Nei  casi  di  cui  al  comma  7  bis,  ogni  responsa bili tà  per  eventuali  danni  economici  derivanti  al
propone n te  dalla  manca ta  conclusione  del  procedime n to ,  o  dal  ritardo  nella  conclusione  medesima,  fa
carico  esclusivamen t e  all’amminist r azione  inadempien t e .” .

19.  Il  comma  8  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  56/2000  è  abroga to.

 Art.  71
 Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  56/2000  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  16  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Fermi  restando  i  compiti  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  al  comma  1,  l’autorità  competen t e
all’effet tuazione  della  valutazione  di  incidenza  eserci ta  il  controllo  sull’applicazione  delle  disposizioni
relative  all’osservanza  degli  esiti  e  delle  prescr izioni  impar t i te  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  5.”.

2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“1  ter.  Qualora  si  accer t ino  violazioni  delle  prescrizioni  impar ti te  o  modifiche  proge t tu ali  tali  da  incidere
sugli  esiti  e  sulle  risultanze  finali  della  procedu r a  di  valutazione  di  incidenza,  l’autorità  competen t e  di
cui  al  comma  1  bis,  previa  eventuale  sospensione  dei  lavori,  impone  al  proponen t e  l’adegua m e n to
dell’opera  o  intervento,  stabilendon e  i  termini  e  le  modalità .  Qualora  il  propone n t e  non  adempia  a
quanto  imposto,  l’autori tà  competen t e  provvede  d’ufficio  a  spese  dell’inade m pien t e .  Il recupe ro  di  tali
spese  è  effettua to  con  le  modalità  e  gli  effetti  previs ti  dal  regio  decre to  14  aprile  1910,  n.  639
(Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entra t e
patrimoniali  dello  Stato).”.

3.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  16  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“1  quate r .  Nel  caso  di  opere  ed  intervent i  realizzati  senza  la  previa  sottoposizione  alle  procedur e  di
valutazione  di  incidenza  o  in  violazione  delle  medesime  disposizioni  e  nel  caso  di  difformità  sostanziali
da  quanto  disposto  dai  provvedimen t i  finali  dei  procedimen ti  svolti  ai  sensi  della  present e  legge,
l’autori tà  competen t e ,  valuta ta  l’entità  del  pregiudizio  ambientale  arreca to  e  di  quello  consegu e n t e
all’applicazione  della  sanzione,  dispone  la  sospensione  dei  lavori  e  può  disporr e  la  demolizione  ed  il
ripris tino  dello  sta to  dei  luoghi  e  della  situazione  ambientale  a  cura  e  spese  del  responsabile,
definendone  i  termini  e  le  modalità .  In  caso  di  inottemp e r a nz a ,  l’autorità  compet en t e  provvede
d’ufficio  a  spese  dell’inade m pien t e .  Il  recupe ro  di  tali  spese  è  effettua to  con  le  modalità  e  gli  effetti
previsti  dal  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entra t e  patrimoniali
dello  Stato  approva to  con  r.d.  639/1910,  sulla  riscossione  delle  entra t e  patrimoniali  dello  Stato.”.

4.  Dopo  il comma  1  quate r  dell’articolo  16  della  l.r.  56/2000  è  inseri to  il seguen te :

“1  quinquies .  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  ter  e  1  quate r  non  pregiudicano  l’applicazione  delle
sanzioni  previs te  da  altre  leggi.”.

 CAPO  II
 Nor m a  trans i t o r i a  

 Art.  72
 Passaggio  di  funzioni  in  ordine  alla  valutazione  di  incidenza  

 1.  I procedimen ti  di  valutazione  di  incidenza  di  cui  all’ articolo  15  della  l.r.  56/2000 , in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  comple ta t e  con  le  procedur e  ed  a  cura  delle
amminist r azioni  individua te  ante riorme n t e  a  tale  data.  

 TITOLO  V
 Disposizioni  finali  comuni  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  di  coor d i n a m e n t o  proc e d u r a l e  

 Art.  73
 Raccordo  fra  VAS  e  VIA  

 1.  Al fine  di  razionalizzazione  e  semplificazione  dei  procedime n t i  in  riferimen to  ai  proge t ti  di  opere  ed
intervent i  sogge t ti  a  VIA  da  realizzarsi  in  attuazione  di  piani  e  program mi  sottopos t i  a  VAS,  nella
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redazione  dello  studio  di  impat to  ambientale  possono  essere  utilizzate  le  informazioni  e  le  analisi
contenu t e  nel  rappor to  ambientale .  Nel  corso  della  redazione  dei  proge t ti  e  nella  fase  della  loro
valutazione,  sono  tenute  in  considerazione  la  docume n t azione  e  le  conclusioni  della  VAS.  

 2.  Nell'ambi to  della  VAS  può  essere  condot t a ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,
la  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  cui  al  titolo  III  sulla  VIA.  In  tal  caso  le  modalità  di
informazione  del  pubblico  danno  specifica  evidenza  della  integrazione  procedu r a le .  

 3.  Le  dete rminazioni  assunte  in  sede  di  VAS  di  piani  e  progra m mi  sono  tenute  in  conside razione
dall’autori tà  competen t e  in  mate ria  di  VIA nello  svolgimento  delle  procedur e  di  cui  al  titolo  III.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  74
 Strategia  regionale  di  sviluppo  sostenibile  

 1.  Entro  un  anno  dalla  deliberazione  del  Comitato  interminis te r ia le  per  la  progra m m a zione  economica
di  aggiorna m e n to  della  stra tegia  nazionale,  il  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  integra  la
strategi a  di  sviluppo  sostenibile  regionale ,  aggiorna ndola  in  rappor to  a  quella  nazionale,  indicandone
gli  obiet tivi,  la  strumen t azione,  le  priorità  e  le  azioni.  

 2.  La  stra tegia  di  sviluppo  sostenibile  definisce  il  quadro  di  riferimen to  per  le  valutazioni  ambientali  di
cui  alla  presen t e  legge;  det ta  stra tegia ,  definita  coerent e m e n t e  ai  diversi  livelli  territo riali,  att raver so
la  par tecipazione  del  pubblico,  assicura  uno  sviluppo  durevole  ed  equilibra to,  il  rispe t to  delle
condizioni  di  stabilità  ecologica,  la  salvagua rd ia  della  biodiversi tà  ed  il  soddisfacimen to  dei  requisiti
sociali  connessi  allo  sviluppo  delle  potenzialità  individuali  quali  presuppos t i  necessa r i  per  la  crescita
della  competi t ività  e  dell’occupazione.  

 3.  La  Regione  promuove  l’attività  delle  amminist r azioni  locali  che,  anche  attrave r so  i  processi  di
“Agenda  21  locale”,  si  dotano  di  strume n t i  strat egici  coeren t i  e  capaci  di  porta r e  un  contribu to  alla
realizzazione  degli  obiettivi  della  strat egia  regionale.  

 Art.  75
 Informazione  al  Ministero  dell’ambient e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  

 1.  La  Regione  informa  annualmen t e  il  Ministe ro  dell’ambiente  e  della  tutela  del  territo rio  e  del  mare
circa  i  provvedimen t i  adot ta t i  e  i  procedimen ti  di  valutazione  in  corso  sul  territo rio,  secondo  le
modalità  contenu te  nei  regolamen ti  attua tivi  di  cui  agli  articoli  38  e  65.  

 Art.  76
 Disposizioni  finanziarie  

  1.  Le  entra t e  di  cui  all’articolo  47,  riferite  alla  compete nza  regionale ,  sono  stimate  in  euro  50.000,00
per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011  e  2012  e  sono  iscrit t e  all'unità  previsionale  di  base  (UPB)  di
entra t a  322  “Provent i  diversi”  del  bilancio  plurienna le  2010  – 2012.  

 2.  Gli  oneri  derivant i  dall’esercizio  delle  funzioni  aggiuntive  di  cui  ai  titoli  II  e  III  della  present e  legge,
non  rilevano  ai  fini  del  rispet to  del  limite  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  3  maggio  2007  n.
27  (Misure  di  razionalizzazione  delle  spese  per  il  personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto
2003  n.  44  “Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla
legge  regionale  17  marzo  2000  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di
organizzazione  e  personale”).  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  precede n t e ,  stimati  in  euro  320.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011
e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  all’UPB  di  uscita  711  “Funziona m e n to  della  strut tu r a
regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  2010  – 2012.  

 4.  Ai fini  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  3,  al  bilancio  di  previsione  2010  e  al  plurienna le  a
legislazione  vigente  2010  –  2012,  annuali tà  2011  e  2012,  sono  appor ta t e  le  seguen t i  variazioni,
rispet t ivam e n t e  per  competenza  e  per  cassa  e  per  sola  compete nza :  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to   
UPB  di  entra t a  322  “Proventi  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to  
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UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00 .  
Anno  2012  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to  
UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00 .  

 5.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 6.  Per  gli  oneri  derivant i  dall’attuazione  dell’articolo  34,  comma  5,  per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011  e
2012,  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  100.000,00  annui,  a  valere  sull’UPB  343  “Sistemi
informativi,  attività  conoscitive  e  di  informazione  in  campo  terri to r iale  – Spese  corren t i”  del  bilancio
plurienn ale  2010  – 2012.  

 7.  Restano  destina t e  alle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge  le  risorse  già  accer t a t e  ai  sensi  dell’ articolo
10  della  l.r.  79/1998 , che  viene  abroga ta  dall’ar ticolo  68  della  presen te  legge.  

 Art.  77
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  1  – Crite ri  per  la  verifica  di  assogge t t a bi li tà  di  piani  e  progra m mi.  

All2  – Allegato  2  – Contenu t i  del  rappor to  ambientale .  

All3  – Allegato  A1 –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  valutazione  di  competenza  della  Regione.  

All4  – Allegato  A2 –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  valutazione  di  competenza  della  Provincia.  

All5  – Allegato  A3 –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  valutazione  di  competenza  del  Comune .  

All6  – Allegato  B1  –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  compete nza  della  
Regione.  

All7  – Allegato  B2  –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  compete nza  della  
Provincia.  

All8  – Allegato  B3  –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  compete nza  del  
Comune .  

All9  – Allegato  C –  Contenu t i  dello  studio  di  impat to  ambientale  (SIA).  

All10  – Allegato  D – Elementi  di  verifica  per  la  decisione  dell'au to r i t à  competen t e  sulla  possibile  esclusione
di  un  proge t to  dalla  fase  di  valutazione.  
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